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È stata svelata a San Giovan-
ni Lupatoto la statua dedicata
alla cantante lirica Maria Cal-
las, della quale si è iniziato a
celebrare il centenario dalla
nascita. A “La Divina” è inti-
tolata la piazzetta all’incrocio
tra via Monte Ortigara e Cà
dei Sordi. La statua in bronzo,
realizzata dal maestro Albano
Poli, è stata concepita come
un ritratto a grandezza natura-
le ed è realizzata con l’antica
tecnica della fusione a cera
persa. 
La statua, costata 25mila
euro, è stata acquistata dal-
l’amministrazione comunale
di San Giovanni Lupatoto
grazie al progetto “A due
passi da Giulietta” che mira,
tra l’altro, a diffondere la
conoscenza della musica liri-
ca specialmente tra i giovani.
“A due passi da Giulietta” è
composto da una serie di
appuntamenti con l’obiettivo
di favorire il turismo nel terri-
torio, comprese le relazioni
con i comuni limitrofi. Un
progetto ad ampio respiro,
reso possibile grazie a un con-
tributo economico fornito dal
Fondo Unico Nazionale per il
Turismo per la promozione di
arte e cultura. (J.Bur.)

inCassetta
diventa 

internazionale
Grazie a Gianmaria Melotti ora
il nostro mensile è conosciuto
anche a New York, come dimo-
stra questa bella foto che ritrae
l’imprenditore di Isola della
Scala intento a leggere inCas-
setta in una strada della Gran-
de Mela con sullo dell’Empire
State Building.
L’azienda Melotti ha quattro
risotterie: a Isola della Scala,
Firenzie Roma e appunto New
York

Il nostro mensile arriva anche a New York

Polo logistico
Raccolta firme
contro il progetto
e San Giovanni
ricorre al Tar

alle pagine 4 e 5
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di Alessia Rezzidori
alessia.rezzidori
@incassetta.it

Biometano sì, biometano no?
Chi ha approvato la realizza-
zione di un impianto di bio-
metano nell’area di San
Gabriele a Isola della Scala?
È forte il dibattito che si respi-
ra in quest’ultimo mese tra i
residenti, l’Amministrazione
comunale e l’opposizione.
Dal Decreto Regionale n. 28
dell’8 giugno 2022 rilasciato
dal direttore dell’Area Tutela
del Territorio e pubblicato sul
bollettino della Regione Vene-
to il 5 luglio, si leggono
testuali parole “Autorizzazio-
ne alla costruzione ed eserci-
zio di un impianto di produ-
zione biometano e sua succes-
siva liquefazione in via San
Gabriele in Comune di Isola
della Scala. Ditta proponente
Green Energy” . 
Viene così autorizzata, con
termine lavori a un anno, la
costruzione di un impianto di
produzione di biometano per i
seguenti quantitativi: matrici
in ingresso ai digestori 44.200
t/anno, produzione prevista di
biometano 506 Sm3/h. 
«Questo impianto è stato sot-
toposto a prescrizioni dei tec-
nici comunali –  spiega il sin-
daco Luigi Mirandola – la
decisione però non spetta al
Comune, ma alla Regione,
tanto che quando sono stato
eletto il progetto era già defi-
nito. Noi ci siamo preoccupati
solo della viabilità invitando,
in via informale, i residenti a
un incontro». 
L’amministrazione era infatti
intervenuta allo scopo una
nuova via di collegamento tra
l’impianto e la tangenziale per
alleviare il traffico pesante.
Non la pensano così però
all’opposizione  dove si accu-
sa il sindaco di non aver infor-
mato la cittadinanza con
un’assemblea pubblica e di
aver appoggiato il progetto.
«Noi di Isola Domani ci
siamo mossi sempre con cura
e attenzione verso il territorio
– sottolinea l’ex sindaco Ste-
fano Canazza – tanto che, il 3
marzo 2020 e successivamen-
te il 21 settembre 2021 aveva-
mo presentato un documento
in cui elencavamo tutte le cri-
ticità rilevate, documento che
l’attuale Giunta non ha preso
in considerazione».
Tra queste criticità si elencava
la valutazione del territorio
considerato “corridoio ecolo-
gico” per la biodiversità, la
presenza di falde, la scarsa
permeabilità del suolo, il pro-
blema delle sostanze odorige-
ne. Leggendo l’intero decreto
si scopre che l’iter ha avuto
inizio il 10 settembre 2019 e a
settembre dello stesso anno

otteneva parere favorevole
dalla Soprintendenza dei Beni
Ambientali e dal Consorzio
di Bonifica. Si legge ancora
che il Comune di Isola della
Scala in data 13/08/2021
aveva richiesto una proroga
per il rilascio del parere di
competenza e il 21 settembre
2021 aveva sollevato alcune
perplessità sull’impianto e
sulla disponibilità dell’area.
Poiché il Comune non aveva
espresso parere favorevole, gli
uffici convocavano una Con-
ferenza di Servizi per il 9

novembre 2021 invitando la
ditta ad integrare la documen-
tazione con quanto richiesto
da Arpav e Comune. 
Nel frattempo a Isola della
Scala vi fu l’insediamento
della nuova Amministrazione
e nella Conferenza di Servizi
del 9 novembre il progetto
venne approvato all’unanimi-
tà previa la risoluzione delle
problematiche di viabilità, la
chiusura delle trincee di stoc-
caggio di letame tramite cal-
cestruzzo e portone a saraci-
nesca, l’impermeabilizzazio-

ne delle aree di carico e l’aspi-
razione mediante biofiltri per
l’ abbattimento delle sostanze
odorigene con monitoraggio
biennale delle emissioni.
Dopo l’approvazione non
sono usciti comunicati in
merito e solo a luglio gli abi-
tanti di San Gabriele hanno
scoperto l’amara notizia. 
Insomma, finisce tutto in una
bolla di sapone, ma la polemi-
ca la dice lunga sui rapporti
non proprio idilliaci tra mag-
gioranza e opposizione a Isola
della Scala.    

Piano regionale per il
controllo delle nutrie

È stato presentato a Nogara il “Piano di controllo della nutria”.
La Regione Veneto ha approvato infatti una serie di contributi a
sostegno di interventi di eradicazione della nutria nella pianura
veronese. Erano presenti al convegno di presentazione il consi-
gliere regionale Filippo Rigo, il sindaco di Nogara Flavio Mas-
simo Pasini, l’assessore regionale a Territorio, Caccia e Pesca
Cristiano Corazzari (collegato in video) e il direttore regiona-
le di Agroambiente Pietro Salvadori. 
All’incontro hanno partecipato una ventina di amministrazioni
locali interessate dal fenomeno, oltre al consigliere Loris Bisi-
ghin in rappresentanza della Provincia di Verona. Il totale messo
a disposizione dalla Regione per ora è di 238.000 euro. Come ha
sottolineato il consigliere regionale Rigo, «si tratta di un primo
passo per un progetto che intende fornire aiuti economici e con-
creti in favore delle amministrazioni comunali coinvolte». La
nutria, animale altamente prolifico, ha trovato un habitat ideale
proprio nella pianura veronese, approfittando anche dell’innal-
zamento delle temperature medie. Particolarmente colpiti dal
comportamento aggressivo degli animali sono gli agricoltori,
che vedono i propri raccolti gravemente danneggiati. Le ammi-
nistrazioni comunali e i consorzi di bonifica sono inoltre sotto
pressione per far fronte ai danni alle infrastrutture stradali e ai
corsi d’acqua, oltre agli smottamenti degli argini provocati dal-
l’attività delle nutrie. L’intenzione della Regione è quella di
cominciare ad arginare il problema senza indurre i lavoratori a
“farsi giustizia da soli”. «Il bando attivato dalla Giunta regiona-
le – ha aggiunto Filippo Rigo – rientra nel Piano di controllo
approvato nell’agosto 2021 e andrà a coprire gli acquisti e i costi
effettuati dai diversi enti e amministrazioni locali nell’attività di
eradicazione delle nutrie. Un impegno gravoso ma necessario. A
questi fondi, poi, si aggiungeranno ulteriori 200.000 euro per il
2023. Sappiamo tutti quanto le nutrie siano dannose per l’am-
biente e per l’uomo. Danni che si aggiungono alle evidenti dif-
ficoltà che il settore agricolo sta attraversando in questo perio-
do. Continueremo a tenere alta l’attenzione sulle esigenze delle
amministrazioni locali». (J. Bur.)

Fondi per oltre 200 mila euroISOLA DELLA SCALA. Finisce in una bolla di sapone la polemica 

Chiarezza sul biometano

Via S. Sebastiano 6/2, S. Giovanni Lupatoto (VR)
Orari: Lun-Ven dalle 8.00 alle 13.00

045 549000 – www.sglmultiservizi.it
info@sglmultiservizi.it – sgl13804@legalmail.it

P.iva/codice fiscale: 03521030233

800 107 590
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Otello e Maria: coppia inossidabile
Hanno festeggiato le “Nozze di Platino” per i loro 70 anni di matrimonio i coniugi Maria
Begali e Otello Bortolazzi, residenti da sempre in località Ghiaia. A loro, insieme ai figli
Alberto e Guglielmo, è stata consegnata la targa dal comune di Castel d’Azzano di felicitazio-
ne per il solido e longevo
risultato. 
La famiglia Bortolazzi è nota
in paese: Otello è stato infatti
per tanti anni uno dei più
importanti commercianti di
bestiame della zona. I Borto-
lazzi hanno anche un antenato
famoso: l’aviatore Guglielmo
Bortolazzi, a cui è dedicata
una via in paese, durante la
seconda guerra mondiale è
stato abbattuto nel mar Adria-
tico nel corso di una missione
di ricognizione. Per questo
nel 1943 è stato insignito
della medaglia d’argento al
valor militare dal re Vittorio
Emanuele III. (J.Bur.) 

Filippo Rigo e Flavio Massimo Pasini

Il progetto dell’impianto in località San Gabriele

www.serit.info - info@serit.info





di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.i
t

La realizzazione di un polo
logistico di grandi dimensio-
ni in via Euclide nel comune
di Zevio è stata al centro
della richiesta da parte della
minoranza di San Giovanni
Lupatoto di convocazione
straordinaria del consiglio
comunale. La richiesta è stata
protocollata e firmata da
parte dei consiglieri Anna
Falavigna, Remo Taioli,
Marco Taietta e Marina
Vanzetta della lista civica
“Anna Falavigna Sindaca”,
Fabrizio Zerman e Simone
Galeotto di “Lista Civica
Zerman”. 
I consiglieri chiedono di
discutere e informare i citta-
dini sugli effetti negativi di
un’area di 127.000 metri
quadrati, al confine dei centri
abitati di Pozzo e Raldon,
nella quale verranno realizza-
ti un edificio per la logistica
con superficie di 53.277
metri quadri. Prevista, inol-
tre, la realizzazione di un par-
cheggio privato (di 8.975
metri quadrati) e un parcheg-
gio pubblico (6.348 metri
quadrati). 
«Denunciamo la scelta scel-
lerata del comune di Zevio –
spiega Anna Falavigna –, che
in maniera reiterata mette in
piedi questo tipo di costru-
zioni a ridosso del confine
con San Giovanni Lupatoto.
Tali insediamenti portano
benefici economici, pubblici
e occupazionali al proprio
comune, ma allo stesso
tempo riservano al confinan-
te tutti gli effetti negativi in
termini di traffico e inquina-
mento atmosferico. Credia-
mo che Zevio sia un territorio
vasto, con zone edificabili
che si trovano in aperta cam-
pagna e che potrebbero ospi-
tare la costruzione di edifici
adibiti alla logistica». Oltre
mille persone hanno sotto-
scritto una petizione contro il
polo logistico, organizzata
dal gruppo consiliare di
opposizione Zevio Bene
Comune e sostenuta dalle
associazioni Italia Nostra,
Legambiente e il Comitato
Radici. Anche Arpav ha pre-
sentato le proprie osservazio-
ni, concludendo che si preve-
de un traffico aggiuntivo di
1204 mezzi, tra veicoli leg-
geri e pesanti. 
«L’amministrazione comu-
nale di San Giovanni Lupato-
to deve prendere posizione
politica e deve informare i
cittadini – aggiunge Remo

Taioli –. Prima la corte agri-
cola Belvedere, trasformata
in una distesa di cemento e
capannoni, ora via Euclide.
Così si aggiunge danno al
danno dal punto di vista
ambientale. Per non parlare
della Transpolesana 434 che,
in caso disservizio, riverse-
rebbe tutto il traffico sulle
strade interne di San Giovan-
ni». 
E proprio per  la realizzazio-
ne di un polo logistico situa-
to in prossimità del territorio
di San Giovanni e per  le
ricadute negative che l’inse-
diamento produrrà a livello
territoriale in tema di viabili-
tà locale e di qualità dell'aria,

con una delibera di giunta, lo
scorso 2 dicembre, il Comu-
ne di San Giovanni Lupatoto
ha deciso di ricorrere al Tar
contro la delibera del Comu-
ne di Zevio che ha dato il via
libera all’insediamento del
polo logistico. 
«La speranza è che venga
provato il danno diretto verso
il comune di San Giovanni –
si augura Anna Falavigna –
concentrandosi su due fatto-
ri: viabilità e qualità dell’aria.
Inutile parlare di sostenibilità
e cura dell’ambiente quando
non ci si oppone con fermez-
za e con tutti i mezzi possibi-
li a difesa della salute del
nostro territorio».

SAN GIOVANNI. Minoranza contro il progetto del comune di Zevio

Guerra al Polo logistico
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Simone Galeotto, Anna Falvigna e Remo Taioli

di Piero Taddei
piero.taddei@incassetta.it

Campagnola avrà l’asilo nido sospi-
rato da anni, ma residenti insorgono
nell’apprendere il luogo individuato
dal Comune in cui costruirlo. Andia-
mo per ordine: l’amministrazione di
Paola Conti è risultata assegnataria di
un contributo di 996mila euro per
realizzare, in via Gabriele D’Annun-
zio, la struttura capace d’accogliere
32 piccoli. La questione si è però
complicata quando i residenti nella
via si sono resi conto che la nuova
costruzione avrebbe cancellato il
parco giochi del quartiere. Così
hanno manifestato la loro ribellione
issando lenzuola di protesta davanti
al parco giochi.
“Tutti siamo stati bambini ma a volte
ce ne dimentichiamo. Giù le mani dal
parco!”, si legge in un drappo appeso
alla cancellata di un’abitazione.
Con fondi del Piano di ripresa e resi-

lienza e altri milioni del ministero
dell’Istruzione, il governo nazionale
ha finanziato oltre 2.000 interventi
per potenziare i servizi per la fascia
d’età 0-6 anni. «Si tratta di un investi-
mento senza precedenti in favore dei
servizi educativi rivolti all’infanzia»,
ha dichiarato il ministro Patrizio

Bianchi. Così quasi un milione di
euro arriverà anche a Zevio. Col
quale il Comune conta di realizzare
una struttura su una superfice lorda di
415 metri quadrati in via D’Annun-
zio. Ma la protesta è andata oltre gli
striscioni: i residenti hanno lanciato
una raccolta firme già depositata in
municipio, sottoscritta da una novan-
tina di persone. E chiedono d’essere
ricevuti dalla sindaca Conti.
«Campagnola è già fortemente
cementificata, insediare un’ulteriore
struttura in una zona residenziale

chiusa al posto di un parco giochi non
è proprio il caso - dice Serena Verde-
sca, tra gli animatori della protesta -.
Il parco giochi è una valvola di sfogo:
i bimbi possono giocarci senza
rischiare d’essere travolti dalle auto,
per i grandi è un luogo di socializza-
zione. Se la via sconta parcheggi
insufficienti, la presenza del nido
aumenterebbe l’inquinamento da pol-
veri sottili già alto nella nostra frazio-
ne. Qui, ormai, è come vivere in città:
fuori di casa ci stanno costruendo il
mondo, abitazioni e capannoni sono

dappertutto». 
I contrari al nido in via D’Annunzio
ritengono che sede ideale per la
nuova costruzione sarebbe accanto
alla scuola elementare di via Pio X,
poco distante.
L’assessore ai lavori pubblici, Anto-
nio Strambini, avverte però che
l’area indicata non sarebbe insuffi-
ciente ad accogliere il nido e la mater-
na, nella probabile ipotesi di realizza-
re anche quest’ultima per soddisfare
la richiesta di servizi per l’infanzia da
3 a 6 anni di Campagnola a conside-
revole trend di crescita residenziale.
Strambini esclude ripensamenti per
un secondo motivo: «L’area di via
D’annunzio, individuata anni fa dal
Comune, va confermata perché diver-
samente decadrebbe il contributo da
un milione di euro, come previsto dal
bando Pnrr. Quindi un’ipotesi che
stiamo valutando è trasferire il parco
giochi di via D’Annunzio alla vicina
area cani. A Campagnola non ci sono
spazi alternativi. Va infine poiché il
traffico mosso dagli utilizzatori del
nido sarebbe modestissimo: una tren-
tina di mezzi». L’assessore termina
facendo sapere che la costruzione
della struttura dovrebbe prendere il
via a metà estate e concludersi nel
2023. 

ZEVIO. La zona destinata alla struttura ospita il parco giochi del quartiere

Proteste per l’asilo a Campagnola



Continua a tenere banco la vicenda del futuro
polo logistico approvato dall’amministrazione
comunale tra le vie Euclide e Maffea, vicino
allo svincolo di Maccachiove sulla 434, poco
distante da Campagnola e dal confine con San
Giovanni Lupatoto. Con l’appoggio delle
associazioni no profit  Legambiente Medio
Adige, Italia Nostra Verona e del lupatotino
Comitato radici, Zevio bene comune, lista di
centrosinistra di minoranza in Consiglio, ha
raccolto 1300 firme d’oppositori all’insedia-
mento  previsto su 127mila metri quadrati,
area corrispondente a 17 campi da calcio. C
om’è noto, Zbc giudica inadeguata l’offerta di
lavoro (310 posti, di cui 10 riservati a zeviani)
avanzata in Consiglio dall’immobiliare  che si
sta occupando della realizzazione per conto di
una ditta danese tra le  leader mondiali della
logistica. E sostiene che nel sì al centro da
parte dell’amministrazione Conti peserebbe la
prospettiva di introitare 2,2 milioni di euro di
oneri di urbanizzazione, un terzo dei quali
andrebbe speso in opere di mitigazione
ambientale. Ciò però, sempre secondo Zbc,
incrementerebbe l’inquinamento da polveri
sottili prodotte dal transito di oltre un miglia-
io di veicoli al giorno e devasterebbe un’area
di pregio. Rudurre, insomma, la qualità della
vita di muna vasta area. 
Il vicesindaco Thomas Bottacini ha replicato
sostenendo che non vi sarebbero aggravi di
polveri sottili grazie alla vicinanza del centro
con la Transpolesana, ha ridimensionato il
transito dei veicoli addotto da Zbc, precisato
che il logistico realizzerà 20 mila metri qua-

drati a verde, 6mila a parcheggio, una rotonda
stradale, si servirà di personale assunto diret-
tamente. 
RALDON. “Ma come fermare l’arrivo del
centro logistico?” La domanda è emersa
durante l’incontro, nei giorni scorsi, alla scuo-
la primaria Don Bernardino Antolini su inizia-
tiva Erica Baldelli, preside dell’Istituto com-
prensivo di San Giovanni Lupatoto.
Con una circolare, la preside aveva convocato
un’assemblea aperta a genitori, docenti e per-
sonale della scuola, per fare il punto sulla
sostenibilità ambientale del futuro insedia-
mento, mettendo a disposizione dell’ammini-
strazione municipale zeviana uno spazio per
esprimere le proprie ragioni. Nella circolare la
professoressa Baldelli aveva chiarito che edu-
cazione ambientale e sostenibilità rientrano
nei programmi educativi dell’Istituto. Ma la
sindaca Paola Conti non deve aver gradito
l’iniziativa della dirigente lupatotina che,
come ha spiegato Baldelli in assemblea, alla
sindaca di Zevio aveva pensato d’offrire uno
spazio per esprimere le ragioni del sì al polo
logistico. 
In una lettera di cui si è dato conto in assem-
blea, Conti ha però declinato l’invito addu-
cendo impegni concomitanti, scarso preavviso
e criticato la valenza formativa dell’incontro
che “Rischia di fornire un’analisi molto par-
ziale di una tematica complessa”.  Da ultimo
la sindaca che il sì al polo ha rispettato tutti i
passaggi previsti dalla normativa, garantendo
trasparenza, pubblicità e la massima parteci-
pazione. (P.Tad.)
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Mobilitazione a Zevio: raccolte
1300 firme contro il progetto

Il progetto del polo logistico di Zevio e, a sinistra, la
mappa della zona dove verrà realizzata la nuova struttura
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di Marco Danieli

Non crescerà il costo del-
l’acqua potabile per tutti i
cittadini della provincia di
Verona: tutti i Sindaci, l’au-
torità di bacino e le società
di distribuzione dell’acqua
potabile hanno infatti deciso
di non scaricare sugli utenti
finali i costi aggiuntivi pre-
visti per il 2023. Sebbene gli
incrementi del costo del-
l’energia e delle materie
prime incidano per oltre il
20% del totale dei costi cor-
renti sostenuti per erogare il
servizio, non saranno appli-
cate maggiorazioni sul costo
dell’acqua, che rimane inva-
riato anche per tutto il 2022.
Soltanto per l’energia il
costo assorbito da Acque
Veronesi è di 20 milioni.
Il costo medio dell’acqua
oggi è di 0,0025 euro al
litro. Con 1 centesimo di
euro si copre quindi il costo
medio di 4 litri di acqua
potabile (un processo che
inizia con la raccolta del-
l’acqua in falda, la sua pota-

bilizzazione, il suo arrivo
nelle nostre case controllato
e sicuro, perché l’acqua è
sottoposta ad analisi fre-
quenti e infine il suo smalti-
mento e depurazione prima
di essere restituita all’am-
biente).
Dal 1° gennaio 2023 è con-
fermato l’incremento pro-
grammato nel 2020, senza
però ulteriori incrementi
nonostante lo scenario
macroeconomico sia com-
pletamente peggiorato. La
possibilità di accedere ai
finanziamenti a fondo per-
duto del PNRR è stato un
ulteriore fattore che contri-
buisce al calmieramento dei
prezzi dell’acqua.
Dal 2006 al 2021 sono stati
investiti su tutto il territorio
veronese oltre 465 milioni di
euro. La previsione al 2023
porta questa cifra a superare
i 600 milioni di euro. Le
principali opere realizzate,
oltre alla manutenzione di
acquedotti, fognature, depu-
ratori esistenti, sono: nuove
reti fognarie, nuove reti

acquedotti, rifacimento e
potenziamento di depurato-
ri, estensione nei territori
non serviti di reti acquedotto
e fognature, installazione di
centrali di filtrazione sui
pozzi degli acquedotti. Di
particolare importanza si
citano le principali opere su
cui si concentra l’attenzione
in questi e nei prossimi anni:
il collettore del Garda (120
milioni di euro), il prosegui-
mento dell’acquedotto per la
riduzione dell’esposizione
alle sostanze Pfas (50 milio-
ni di euro), l’acquedotto
nella Bassa veronese (16
milioni di euro) e il piano
strategico di adeguamento
delle reti fognarie comunali
(comprendendo oltre alle
reti fognarie per acque
reflue urbane rientranti nel
perimetro del servizio idrico
integrato anche le reti per la
raccolta delle sole acque
meteoriche). 
A queste quattro macro-aree
su cui si concentrano i più
importanti investimenti oggi
se ne aggiunge un’altra, non

meno importante e determi-
nante per avere una bolletta
meno impattante possibile a
favore degli utenti: quella
dell’efficientamento energe-
tico.
Gli incrementi del costo del-
l’energia registrati in questi
ultimi mesi rendono neces-
sario accelerare il percorso
di ottimizzazione energetica
del servizio idrico integrato.
Il recupero dell’efficienta-
mento energetico consiste in
una serie di operazioni utili
a ottimizzare lo sfruttamento
delle fonti elettriche. Gli
interventi di efficientamento
sono stati da tempo avviati
nelle società di gestione,
come per esempio la sostitu-
zione di apparecchiature con
rendimento superiore e
minor fabbisogno di energia.
In futuro è previsto l’utilizzo
delle aree scoperte degli
impianti di depurazione per
l’installazione di pannelli
fotovoltaici (Acque Verone-
si). Gli interventi di efficien-
tamento si aggiungono a
quelli già fatti in passato,

come il funzionamento a
biogas del depuratore di
Verona, l’unico in tutta la
provincia, in cui il 50% dei
costi del depuratore è coper-
to dall’energia elettrica pro-
dotta utilizzando il biogas.
Roberto Mantovanelli,
nella foto di apertura, presi-
dente di Acque Veronesi: «È
una grande soddisfazione
poter dire che le tariffe non
subiranno variazioni rispetto
al piano già approvato nel
2020 -ha spiegato il presi-
dente di Acque Veronesi
Roberto Mantovanelli -.
Grazie alla solidità finanzia-
ria dei gestori, al lavoro por-
tato avanti con il Consiglio
di Bacino e ai sindaci, che

hanno condiviso la rimodu-
lazione di una parte del
piano delle opere, siamo riu-
sciti a farci carico dell’au-
mento delle materie prime e
dei costi dell’energia elettri-
ca. Un aiuto concreto per
tutti i cittadini dato che
Acque Veronesi solo per
l’energia elettrica in questo
2022 spenderà 20 milioni di
euro in più dell’anno scorso.
Un impatto positivo impor-
tante hanno avuto anche le
iniziative di efficientamento
energetico portate avanti
negli ultimi anni e i fondi
che siamo riusciti ad attinge-
re dal PNRR per la dorsale
Belfiore-Verona Est, ben 23
milioni di euro».

Acqua. Sindaci e Acque Veronesi hanno deciso di non caricare sui cittadini l’aumento dei costi

Tariffe “congelate” 

Roberto Mantovanelli, presidente di Acque Veronesi



Scade il 12 dicembre il
termine per la richiesta di
contributi per gas e luce a

San Giovanni Lupatoto
Buone notizie per i consumatori. Il prezzo
del gas è in fase calante rispetto a qualche
mese, un elemento questo di cui si
vedranno i benefici sulle bollette a partire
dal gennaio 2023. Secondo il parere degli
esperti i motivi di questo calo sono dovuti
principalmente agli stoccaggi per l’inverno
quasi tutti riempiti, mentre ad ottobre i ter-
mosifoni di molte regioni d’Italia sono rima-
sti spenti considerate le temperature deci-
samente elevate rispetto al periodo. Non
dimentichiamo poi l’acquisto del Gnl,
ovvero il gas liquefatto che è andato in
parte a sostituire quello che avrebbe dovu-
to arrivare dalla Russia. Il calo del prezzo
dell’energia elettrica si è invece già verifi-
cato già a partire dallo scorso settembre,
tant’è che il valore del PUN, prezzo unico
nazionale, ha registrato valori relativamen-
te bassi, vicini a quelli del periodo prima-
verile prima dell’impennata estiva.
L’ Amministrazione comunale di San Gio-
vanni Lupatoto ha comunque deciso, di
concerto con la Lupatotina Gas e Luce Srl,
di sostenere integralmente la spesa e
dopo essersi confrontata con i commer-
cianti, una riduzione significativa della
spesa per le luminarie natalizie, per poter
disporre di maggiori mezzi economici da

utilizzare a favore delle persone economi-
camente più deboli. 
Da segnalare, a questo riguardo, che il
12 dicembre 2022, alle ore 13, scade il
termine per la presentazione della
domanda redatta sull’apposito modulo,
all’Ufficio Protocollo del Comune di
San Giovanni Lupatoto, per l’assegna-
zione dei contributi una tantum a soste-
gno del pagamento delle utenze dome-
stiche (gas e luce) anno 2022 ed even-
tuali morosità in favore delle famiglie in
difficoltà. Può partecipare al bando il cit-
tadino italiano o di uno Stato appartenente

all’unione Europea, oppure non apparte-
nente all’unione Europea purché titolare di
permesso di soggiorno o di permesso di
soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo (carta di soggiorno). Tra i requisiti
di partecipazione avere un valore ISEE
inferiore o uguale a € 25.000. 
L’importo del contributo massimo erogabi-
le per le spese di gas e luce presso l’abi-
tazione di residenza (anno 2022) è pari a
€ 500 sulla base della spesa sostenuta e
documentata. La domanda va presentata
al Comune di San Giovanni Lupatoto che,
verificata la sussistenza dei requisiti, pro-

cederà alla formazione ed approvazione
delle graduatorie con l’indicazione della
spesa sostenuta e del contributo spettan-
te. La relativa erogazione non verrà liqui-
data al cittadino richiedente, ma diretta-
mente al fornitore di gas e luce. In caso di
morosità il contributo spettante andrà prio-
ritariamente a saldare tutto o in parte il
debito con la società fornitrice di gas e
luce. Informazioni e modulistica relative al
bando sono reperibili direttamente dal sito
internet del Comune di San Giovanni.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Cala il prezzo del gas: da gennaio bollette più leggere



Il primo Bollito d’Oro 
va a Buttapietra

Nella XX edizione della Fiera del Bollito con la pearà e
sapori d'autunno, ieri è stato nominato il primo Bollito
d'Oro. 
Degustazione alla cieca dei bolliti in gara. Presente la
giuria tecnica composta da: Fabio Tacchetta, Luca
Fasoli, Marina Grazioli, Roberto Leonardi dell'Associa-
zione Cuochi Scaligeri Verona, insieme allo Chef stella-
to Matteo Sivero, a Leonardo Ramponi Presidente della
Confraternita del lesso e pearà, e Marco Aldegheri Vice
Presidente nazionale AIS. Commissario di cucina Giulio
Montresor. 
Tra il pubblico, sono stati nominati dieci rappresentan-
ti della Giuria popolare che hanno espresso il loro pare-
re sui bolliti in gara. Il premio giuria tecnica è andato al
ristorante Stefy Pizzeria Ristorante di Buttapietra.

Nuova rotonda 
a Salizzole

È stato dato il via ufficiale ai lavori per la costruzione di una
nuova rotatoria a Salizzole, all’altezza dell’intersezione tra
via Lavacchio, via Stagnadella e via Casale con la Strada
Provinciale numero 22. L’importo complessivo dell’opera,
progettata ai sensi della legge regionale 39 in materia di edi-
lizia residenziale e pubblica e in seguito ulteriormente
migliorata, è di 268.200 euro. Il finanziamento è stato ripar-
tito tra Comune di Salizzole (91.800 euro), Regione Veneto
(88.200 euro) e Provincia di Verona (88.200 euro). 
La durata stimata dei lavori sarà di 300 giorni, in base alla
clemenza del tempo. Presenti a un primo sopralluogo il sin-
daco di Salizzole Angelo Campi, il presidente della Provin-
cia di Verona Manuel Scalzotto e la vicepresidente e asses-
sore alle Infrastrutture e Trasporti della Regione Veneto Elisa
De Berti. A capo della progettazione l’ingegner Maurizio
Braggion. L’obiettivo della rotatoria – a tre immissioni e con
un diametro di 34 metri – è quello di migliorare la viabilità
stradale in una strada pericolosa e percorsa a velocità soste-
nuta da entrambe le direzioni di marcia, mettendo in sicurez-
za le abitazioni circostanti che sono in una situazione di peri-
colo specie con i banchi di nebbia che caratterizzano l’inver-
no della zona. «Il senso di questo lavoro di squadra è quello
di migliorare l’infrastruttura viaria sotto il profilo della sicu-
rezza – ha puntualizzato Elisa De Berti -. Da quando sono in
Regione, abbiamo stanziato oltre 200 milioni non solo per
risolvere i punti critici nelle strade di tutto il Veneto, ma
soprattutto per sensibilizzare i cittadini incentivandoli a tene-
re comportamenti corretti alla guida». (J.Bur.)

«Finalemnte è tornata la Fiera del Bollito!
Dico finalmente, perché uno stop di due
anni si è sentito  e la riuscita della kermes-
se non era assolutamente scontata»
dichiara l’amministratore unico di Ente
Fiera di Isola della Scala, Roberto Ven-
turi. 
«Visti i rincari energetici, l'innalzamento
dei costi delle materie prime e le ripercus-
sioni anche sui prezzi della carne, abbia-
mo lavorato per mantenere un prezzo cal-
mierato - spiega Venturi -. È una manife-
stazione dell'alto valore culturale, sociale
e un segnale positivo che insieme all'Am-
ministrazione comunale di Isola della
Scala abbiamo voluto dare. È un'occasio-
ne e un'opportunità di rilancio non solo
per il territorio, per il tessuto economico e
sociale, perchè sappiamo che la Fiera
genera indotto anche alle attività limitro-
fe. Insieme a tutto lo staff abbiamo lavo-
rato duramente in questi mesi, perchè due
manifestazioni di peso come la Fiera del
Riso e del Bollito impegnano molte forze
ed energie».
«La XX Fiera del Bollito è il fiore all'oc-
chiello degli eventi veronesi dedicato al
piatto tipico della nostra città e provincia,
che ha raccolto, come tutte le edizioni, un
gran consenso. Abbiamo da poco termi-
nato la manifestazione e dopo ben 18
giorni di eventi siamo al lavoro per prepa-
rare il Palariso G. Zanotto ad ospitare
eventi privati in programma nel mese di
dicembre», conclude Venturi.

La Scintilla vince Risabile
La Fiera di Isola della
Scala è nota non solo per
il riso e per il bollito, ma
anche per le iniziative
solidali all’interno delle
due kermesse. Tra queste
è sicuramente da menzio-
nare la “2^ edizione del
Concorso Risabile” che si
è disputata lunedì 14
novembre tra i ragazzi dei
centri diurni della provin-
cia veronese, a base di
ricette di riso vialone
nano veronese. 
L’idea è nata dalla propo-
sta di Pasquale Di Maio, genitore di un ragazzo diversamente abile, per dimostrare
che in cucina non ci sono barriere. Nel 2018 si realizzò come una dimostrazione delle
abilità di cucinare, nel 2019 Ente Fiera e Ulss 9 approvarono l’idea ed ebbe inizio la
sfida tra i fornelli. A partecipare alla gara le cooperative sociali Cercate, La Scintilla,
Emmanuel, Sartori, Officina dell’Aias ; si sono occupati invece del servizio di sala la
cooperativa sociale Vale un sogno e il centro di lavoro San Giovanni Calabria. Ad
aggiudicarsi il titolo di vincitore della 2^ edizione del concorso Risabile è stato il
risotto zucca, speck, ricotta affumicata preparato dalla Cooperativa Sociale di Solida-
rietà La Scintilla. 
«Un momento speciale per questi ragazzi - ha sottolineato il dottor Elmer Soffiati -
da sempre l’Azienda ULSS 9 Scaligera si occupa di trovare modelli di inclusione per
le persone diversamente abili. La cucina è molto varia per gli strumenti e i prodotti
che utilizzano e si è dimostrata valida e apprezzata dai ragazzi stessi». La vera vitto-
ria della serata, oltre al saporito risotto, è stata la dimostrazione che le barriere si pos-
sono e si devono abbattere.  (A. Rez.)  

Soddisfazione a Isola della Scala al termine della Fiera d’autunno

Riso e Bollito tornano grandi
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Pubblico record per la venti-
quattresima edizione della
Fiera della polenta di Vigasio.
Si calcola infatti che siano stati
circa 120.000 i visitatori accor-
si nell’arco dei 25 giorni della
manifestazione che, grazie al
prolungamento di una settima-
na, ha avuto la stessa durata di
quella che si era tenuta nel
2019 prima della pandemia.
«La decisione di aggiungere
sette giorni rispetto ai 18 pro-
grammati ci ha dato ampia-
mente ragione considerata l’al-
ta affluenza riscontrata, in
molti addirittura ci avevano
chiesto di prolungarla ancora  -
commenta Umberto Panarotto,
presidente di Vigasio Eventi ed
organizzatore della kermesse -.
Senza precedenti poi l’afflusso
riscontrato in occasione dei
pranzi  il sabato e la domenica,
particolarmente apprezzato
soprattutto dalle  famiglie”. Per
quanto riguarda i piatti, ancora
una volta quello che ha riscon-
trato maggior gradimento è
stato polenta e baccalà, ma
anche quello bigoli con il sugo
d’anatra è risultato gettonatis-
simo. Nel corso dell’ultima set-
timana sono stati aggiunti al
menù i tortellini di Valeggio sul
Mincio del pastificio Antichi
sapori, bollito con la pearà del-

l’azienda Colombini di Bionde
e la frittura di pesce a cura del-
l’azienda familiare dai Do Fra-
dei di Montagnana, tutti parti-
colarmente apprezzati dai visi-
tatori. Così come la classica
sbrisolona, gli zaletti e l’ amor
di polenta, il dolce che caratte-
rizza la manifestazione». 
La formula vincente, grazie
alla presenza di ben dodici
cucine, di offrire più di cento
diverse pietanze ha fatto sì che
sono state molte le persone
venute alla Fiera della polenta
per assaggiare ogni volta piatti
diversi - aggiunge Panarotto -.
Un impegno non da poco per il
personale impegnato ai fornelli
ma il riscontro che abbiamo
avuto sui social, con giudizi

positivi ed apprezzamenti sulle
numerose proposte, ci riempio-
no di orgoglio e ci incoraggia-
no naturalmente a proseguire
nell’allestire un appuntamento
ormai entrato nella tradizione
non solo veronese». 
Soddisfazione anche per le ine-
dite tre serata a tema in cui la
Trattoria al Bersagliere, l’Oste-
ria Verona Antica e l’Associa-
zione macellai veronesi hanno
presentato, nel ristorante inter-
no da Robertino, un menù che
andasse ad esaltare la polenta
grazie a diversi abbinamenti
nel segno della tradizione. Con
un servizio al tavolo, anche
questa una novità,  svolto in
maniera impeccabile dagli stu-
denti  dell’Istituto Professiona-

le di Stato per l’Enogastrono-
mia e l’Ospitalità Alberghiera
“Angelo Berti” di Caldiero.
Per quanto riguarda gli spetta-
coli, tutti ad ingresso libero in
programma ogni sera, il Drag
Queen Show è sicuramente
quello che ha ottenuto il mag-
gior successo di pubblico con
due tutti esauriti, l’ultimo è
stato quello che ha chiuso la
manifestazione la sera del 30
ottobre.
«Con questi numeri è chiaro
che ormai la Fiera della polen-
ta si è ritagliata un proprio spa-
zio direi a livello nazionale -
sottolinea il sindaco di Vigasio
Eddi Tosi -. Un successo reso
possibile anche grazie ad una
macchina organizzativa ormai
oliata e che coinvolge numero-
se associazioni del nostro
Comune, impegnando ogni
sera un centinaio di persone
alle quali va il mio ringrazia-
mento perché l’impegno profu-
so è stato davvero notevole.  E’
stata anche l’occasione per
proporre, dopo due anni di
assenza, una eccellenza del
nostro territorio quale appunto
la polenta autoctona, messa a
dimora su una superficie dop-
pia rispetto agli ultimi anni
anche per soddisfare la richie-
sta della Fiera».

VIGASIO. Sono stati 120mila i visitatori nei venticinque giorni della fiera  

Numeri Record per la Polenta
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agroalimentare sostenibile motore anche di un nuovo mo-
dello di turismo e nel distretto del marmo nuove opportu-
nità di incontro con progettisti e buyer della Germania per 
valorizzare la componente tecnologica ed architettonica 
delle nostre imprese».

«Il dossier Brennero è per me uno dei più importanti 
oggi a livello comunitario. Dobbiamo da un lato accele-
rare sulla costruzione della galleria di base che toglierà 
nel prossimo futuro i Tir dalle strade per farli viaggiare 
su treno e dall’altro permettere che l’economia europea 
non venga danneggiata da un egoismo locale. L’opera del 
Brennero è di una complessità tecnica enorme e la parte 
italiana sta rispettando i tempi; le difficoltà sono sull’al-
tro versante. Per questo mi sto battendo per convincere i 
partner tirolesi della necessità di un approccio pragmatico 
che non blocchi l’Europa. Ho parlato con l’ambasciatore 
di Vienna a Roma, con quello italiano a Vienna, con gli 
stessi tirolesi. Ora ho depositato una denuncia formale 
alla Commissione Europea che da tre anni è totalmente 
inattiva, un arbitro che ha abdicato al suo ruolo, e che 
mettendo in ginocchio due delle tre economie continentali 
più importanti».

«Non voglio essere polemico e quindi preferisco con-
centrami sulla ricerca che nel Veneto stiamo portando 
avanti per iniziare a risolvere questo problema. Uno dei 
passaggi chiave – per uscire dalla dipendenza dal petrolio 
e gas di diversi Paesi e della Russia e dai pannelli solari 
della Cina – è quello di un graduale utilizzo dell’idrogeno. 
Verona e il veneto stanno lavorando su questo con risultati 
che a breve potrebbe essere disponibili al mercato: il polo 
della termomeccanica veronese ha già realizzato brevetti 
per nuove caldaie ad idrogeno; a Marghera sta crescendo il 
polo dell’idrogeno blu e a Verona si sta valutando la possi-
bilità di utilizzare la rete di distribuzione attuale del gas per 
un mix idrogeno-gas che porterebbe ad una riduzione del 
5% dei consumi attuali di gas. Non è poca cosa se si guar-
da ai volumi complessivi. Quindi, l’Europa, intesa come 
cittadini e imprese – e ricordo che l’Unione è responsabile 
appena del 9% delle emissioni di CO2 in atmosfera del 
mondo – sta già operando concretamente per ridurre di-
pendenze e uscire dalla cultura del carbon fossile. Ma deve 
poterlo fare coi suoi tempi, con la capacità della “base” di 
investire nelle nuove tecnologie. Non c’è bisogno di diktat 
ideologici dal “vertice” che mettendo delle date-capestro 
sta mettendo a rischio la sopravvivenza stessa del lavoro 
europeo. L’ultimo esempio è la direttiva sugli imballaggi: 
l’Europa combatte le bustine di zucchero monodose, ma 
non riesce ad imporre clausole di salvaguardia nei con-
fronti dei Paesi che davvero inquinano di più».

«La tematica è centrale e strategica per il nostro futuro. 
L’Europa deve riuscire a convincere gli imprenditori che le 
ragioni che rendevano interessante spostare fuori dell’U-
nione le fabbriche oggi non ci sono più. Che in Europa 
possono trovare condizioni analoghe, se non migliori. La 
competitività qui si misura sul concreto e non sulle di-
chiarazioni di intenti che siamo tutti bravissimi a fare. E’ 
una vera sfida e la Commissione dovrà saper raggiungere 
risultati concreti, ma sappiamo che non sarà così semplice. 
L’Europa è divisa fra Paesi che ancora vogliono mantenere 
la propria capacità produttiva – come l’Italia – ed altri che 
hanno scelto un’economia di servizi e quindi puntano a 
prodotti in grandi quantità realizzati non importa dove 
purché a costi molto bassi. Qui si vedrà la differenza fra 
le chiacchiere e i progetti concreti che saprà realizzare la 
presidenza Von der Leyen».

L’Europa entra quotidianamente nelle nostre
case e cambia ogni giorno le nostre prio-

rità e fissa le nostre scelte: dall’acquisto di un’au-
tovettura, al cambio degli infissi nel nostro apparta-
mento, dal curriculum che inviamo per cercare un 
lavoro, dalla moneta che usiamo per i nostri acquisti 
quotidiani. Tutto, praticamente, è passato,  o passa,   
da Bruxelles. Tutto questo può essere visto come 
una limitazione della potestà dei singoli Stati e dei 
loro cittadini (noi eleggiamo un Parlamento euro-
peo, ma non il capo del “governo” europeo ovvero 
la Commissione); come la creazione di un mostro 
burocratico; oppure come un disegno che iniziato 
sulle macerie della Seconda Guerra Mondiale ha 
costruito l’area al mondo più ricca e pacifica, un’i-
sola di diritti e di opportunità come mai nella storia 
dell’uomo.

Il pool dei free press veronesi (TargetNotizie, 
InCassetta, LaRana) ne parla con Paolo Borchia, 
europarlamentare, figura di riferimento del gruppo 
Identità e Democrazia dove aderisce il suo partito 
“nazionale”, la Lega per Salvini premier. Nato nel 
1980, alla prima legislatura europea (a Bruxelles 
aveva però lavorato precedentemente nello staff 
dell’attuale Presidente della Camera italiana, Lo-
renzo Fontana), laurea in Scienze politiche a Pa-
dova, Borchia ha iniziato giovanissimo a lavorare 
nell’impresa di famiglia, operante nel settore del 
marmo.

«L’Unione Europea ha tantissimi programmi per 
la crescita dei Paesi membri. La difficoltà è sempre 
stata quella di individuarli, esserne informati e rea-
lizzare le giuste procedure per accedervi. E’ stato in 
passato uno dei punti deboli dell’Italia che oggi stia-
mo cercando di recuperare. Per questo, la mia strut-
tura a Bruxelles ha sviluppato un help-desk che non 
soltanto monitora e rende pubblici tutti i bandi che 
a livello provinciale, regionale, nazionale e comu-
nitario vengono rilasciati, ma anche aiuta i possibili 
richiedenti nella compilazione delle domande, nella 
corretta individuazione dei capitoli che possono es-
sere finanziati, la loro reale fattibilità».

«Iniziano ad arrivare. A Verona siamo riusciti a
portare due progetti importanti: a Castelnuovo del
Garda per la tutela e lo sviluppo economico di un

Paolo Borchia, 
l’Europa delle 
nostre speranze

L’europarlamentare di Verona spiega i progetti comunitari che più cambieranno la 

Borchia ai ragazzi del Bolisani: 
Immaginate il vostro futuro
e non ponetevi limiti

Cosa può essere concretamente l’Europa per i giovani? Pa-
olo Borchia ha recentemente raccontato la sua esperienza – da 
giovane operaio, a studente, a europarlamentare – agli allievi
dell’ Istituto Ettore Bolisani di Villafranca di Verona.  Presenti 
numerosi studenti, il dirigente Sartori Pier Giorgio, i docenti e 
Anna Lisa Tiberio,aAssessore all’Istruzione Legalità e Lavoro 
del Comune castellano. Un confronto, un primo step che porterà 
ragazze e ragazzi ad approfondire la conoscenza della Comunità 
Europea visitando i luoghi  che sono cuore e mente dell’Unione: 
Bruxelles e Strasburgo.

«Ho cercato di spiegare che tutto per loro è possibile, che 
non debbono cedere al disinteresse ed al pessimismo – sottolinea 
l’europarlamentare -. Ho raccontato ai ragazzi  il mio percorso: 
sono nato in una famiglia normale, di lavoratori, nessun “santo in 
Paradiso”; ho lavorato come operaio, come impiegato; ho conti-
nuato a studiare e mi sono laureato. A casa mia si è sempre letto 
molto e la politica è stata sempre una passione. La scuola, luogo 
di tutela dei diritti e di esercizio di  cittadinanza attiva, offre ogni 
giorno agli studenti le basi per diventare cittadini consapevoli, 
nella propria città, nella propria  nazione, nel mondo, responsa-
bili del proprio e dell’altrui futuro. La cultura della cittadinanza 
attiva può diventare il nesso di congiunzione tra l’istruzione e 
l’esperienza attraverso il coinvolgimento attivo degli studenti 
nella vita della scuola e della società, con l’obiettivo di svilup-
pare la loro capacità di assumere impegni, di autoregolarsi e di 
amministrarsi per spronarli ad un costante impegno sociale».





Ci hanno lasciato

Viale Kennedy n.29 - 37068 VIGASIO (VR) Tel. 045 8520881 - cell. 335 387764
Fax 045 8520237 – e-mail : info@pertilesas.it

Agenzie: CASTEL D’AZZANO – Via Mascagni, 46 - ISOLA DELLA SCALA – Via Marconi, 2 POVEGLIANO V.SE – Via D. Alighieri, 2

da oltre mezzo secolo, la nostra pluriennale esperienza
e tradizione famigliare sono al servizio dei nostri clienti 

per l’organizzazione di cerimonie funebri.
Sobrietà, discrezione e rispetto del dolore 

ciò che ci contraddistingue, da sempre.

PERTILE DANIELE E C. SAS ONORANZE FUNEBRI

ZORZELLA
ELIO

anni 73 
Vigasio 

03/11/2022

GELIO 
ALCIDE
anni 72 

Povegliano Veronese
03/11/2022

RONCONI 
AUSILIATRICE

anni 96
Buttapietra

07/11/2022

POLI 
LUCIANO

anni 70 
Forette di Vigasio

07/11/2022

SOAVE 
ANNA MARIA

anni 94
Vigasio 

14/11/2022

TOSI 
BRUNA
anni 95 
Vigasio 

16/11/2022

REBONATO
ONELIO

anni 88
Verona 

19/11/2022

PASQUETTO
PAOLA
anni 54 

Povegliano Veronese
21/11/2022

BUTTAPIETRA, CASTEL D’AZZANO,  ISOLA DELLA SCALA, VIGASIO 

dicembre 2022 12Cassetta  in

Addio veterinario
Donelli
Addio allo storico medico
veterinario di Vigasio. È
mancato lo scorso 27 otto-
bre, all’età di 91 anni, Pier
Giorgio Donelli, veterina-
rio molto conosciuto non
solo a Vigasio, dove vive-
va, ma anche in tutta la
provincia. «Per mio padre
– spiega la figlia Novella – prendersi cura
degli animali non era solo un lavoro ma era
una vera e propria ragione di vita». 
Donelli si era laureato nel 1962 in medicina

veterinaria all’università di Sassari dove
aveva superato anche l’esame di Stato per
l’abilitazione alla professione, iscrivendosi

poi all’ordine dei medici veterina-
ri della provincia di Verona. 
Dal 1963 al 1967 ha lavorato
come veterinario interno aggiunto
nella condotta di Vigasio, è stato
poi trasferito alla condotta di San
Bonifacio. Nel 1970 vinse il con-
corso di vice direttore del macello
di Verona e il concorso per ispet-
tore d’annona per il comune di
Verona nell'ambito veterinario-
sanitario. Ha rivestito inoltre la

carica di direttore del centro di fecondazione
artificiale dei bovini per la provincia di
Verona. (V.Ben.)

Il nuovo direttivo della Pro Loco
Rinnovo del Direttivo della Pro Loco isolana dopo le
dimissioni di gran parte dei consiglieri lo scorso settem-
bre. Assume il ruolo di presidente Caterina Perbellini
(nella foto), già segretaria dell’associazione, che rimar-
rà in carica fino al prossimo 2026. 
Ad affiancarla i due vice-presidenti Mario Guarnieri e
Giovanni Renoffio, e i consiglieri Gabriella Biolo,
Marco Bettini, Devis Gobbi, Giuseppe Gabrielli,
Matteo Rossi e Giovanni Savioli. 
Il nuovo team oltre a collaborare con eventi, associazio-
ni e fiere del paese,  si dice aperto al coinvolgimento dei
giovani e a nuove proposte di eventi culturali, sportivi o
di altro genere. (A. Rez.)

Isola della Scala
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CORDIOLI
NORMA

anni 95 
Povegliano Veronese

11/11/2022

BRAGGIO
ROBERTO

anni 62
Roncolevà

22/11/20222

BENATI 
RENATA

anni 84 
Vigasio 

12/11/2022



CASTEL D’AZZANO Notiziario a cura della Giunta comunale
legge 150/2000

Èstato ufficialmente
intitolata a Ruggero
Bauli il nuovo viale

che si incrocia con la roton-
da di via Scuderlando a
Castel d’Azzano. Ruggero
Bauli, pasticcere e impren-
ditore, nato nel 1895 e
scomparso nel 1985, è il
nonno di Michele Bauli,
attuale capo dell’azienda
omonima che quest’anno ha
festeggiato i 100 anni dalla
fondazione. Oltre a Michele
Bauli era presente all’inau-
gurazione l’intera ammini-
strazione comunale di Castel
d’Azzano. 
«Ruggero e i suoi tre figli
dovevano scegliere tra altre
opzioni in altri comuni ma
fu lui, grande decisionista, a
decidere per Castel d’Azza-
no – ha ricordato Michele
Bauli al momento di svelare
la targa dedicata al nonno –.
Ringraziamo tutto il paese
che ci ha accolto, sperando
di avere davanti altrettanti
anni insieme». 
«Si tratta di un minimo
segno di ringraziamento per
una famiglia così importan-
te per il tessuto economico

del territorio – ha puntualiz-
zato il sindaco di Castel
d’Azzano Antonello Panuc-
cio –. Tante persone nel
nostro paese hanno una sto-
ria particolare da racconta-

re che riguarda l’azienda e
che evoca ricordi piacevoli». 
Successivamente è stato
inaugurato il nuovo parco
comunale di 7.000 metri
quadrati molto atteso dalla

comunità. Sorge in zona
Scuderlando che, nonostan-
te lo sviluppo industriale e
residenziale, era sprovvista
di aree verdi specifiche per il
gioco e il relax. L’area è

provvista di un campo da
calcio oltre che da percorsi
ciclopedonali realizzati su
un terreno ceduto come
opera compensativa dai pri-
vati. L’amministrazione

comunale ha investito oltre
50.000 euro per renderlo
fruibile con un impianto di
irrigazione, percorsi pedo-
nali e piantumazioni.            
«Questo è un quartiere nato
industriale e poi divenuto
residenziale – aggiunge il
sindaco Panuccio –. Il nuovo
parco è un toccasana per chi
abita qui e ha figli piccoli
che possono usufruire delle
giostrine o più grandi che
possono giocare a calcio.
Per ora di sera è illuminato
solo il parco giochi ma a
breve sarà estesa l’illumina-
zione pubblica anche al
parco più grande grazie a un
accordo fatto con un’azien-
da locale che è disponibile a
sostenerne le spese».

(su www.incassetta.it il
video dell’inaugurazione di
viale Ruggero Bauli)

Un viale a Ruggero Bauli e un’area verde in via Scuderlando

Un nuovo parco in città

la Voce delComune

Arriva il Disability Navigator
Castel d’Azzano è uno dei quattro comuni nella provincia di Verona ad aver aderito al
progetto “Disability Navigator”, presentato dalla Cooperativa Sociale Cercate e
finanziato dalla Fondazione Cariverona. L’iniziativa consente di inserire sul proprio
territorio una figura professionale in grado di accompagnare le persone con fragilità
verso un progetto di vita adulta e indipendente. «L’obiettivo è quello di raggiungere
l’inclusione sociale e lavorativa – spiega l’assessore ai servizi sociali del comune di
Castel d’Azzano Elena Guadagnini –. Il “Disability Navigator” sarà in grado di ope-
rare sul territorio, favorendo sinergie tra scuole, enti profit e non-profit, associazioni
e famiglie, con lo scopo di costruire possibilità concrete di appartenenza sociale, cit-
tadinanza attiva e costruzione di percorsi di vita all’interno della comunità».
In questo modo le famiglie sono coinvolte nella costruzione di un progetto concreto di
inclusione. Il responsabile del progetto è Marco Fedi, che lavora stretta in sinergia con i servizi sociali del comune e con la
Cooperativa Sociale Cercate. Sono state già coinvolte alcune famiglie del territorio, delle quali sono stati accolti bisogni e
aspettative. «Famiglie che spesso si sentono sole ad affrontare le difficoltà del proprio caro – conclude la Guadagnini –. Per
questo và costruita una rete di condivisione per creare relazioni e legami di appartenenza sociale e comunitaria».

di Valentino Bendazzoli
valentino.bendazzoli@incassetta.it

Nuovo asilo a Vigasio. Sei milioni di
euro. È questa la cifra del finanzia-
mento che, se tutto andrà secondo le
previsioni, permetterà all’ammini-
strazione comunale di Vigasio di
costruire un nuova scuola per l'infan-
zia 276 posti totali: 216 alla materna
e 60 al nido.«Questa cifra – spiega il
sindaco Eddi Tosi – è il risultato di un
finanziamento assegnato dal gover-
no, come amministrazione, siamo
riusciti ad entrare a far parte della
graduatoria degli enti locali che pos-
sono accedere ai fondi per il sostegno
dei servizi per la prima infanzia
facenti parte del piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR). A breve
daremo il via alla programmazione
dello studio di fattibilità ed alla pre-
parazione del bando di gara».

L’area dove dovrebbe sorgere la
struttura è già stata individuata. «Si
tratta – prosegue il primo cittadino –
dell’area nei pressi della baita degli
alpini e della cooperativa che si tro-
vano in via Cavour. È una zona che,
dal piano regolatore, era già stata
inclusa con un utilizzo compatibile a
quello scolastico, inoltre, la viabilità

del quartiere risulta adeguata». L’idea
è quella di trasferire qui l’attuale
scuola dell’infanzia “Arcobaleno”
che si trova in via Bassini. 
«L’attuale scuola dell’infanzia – pro-
segue Tosi – risulta vetusta, gli spazi
iniziano a non essere più adeguati,
mentre la nuova scuola potrà acco-
gliere nove sezioni che potranno
accogliere duecentosedici bambini e
un nido che ne potrà contenere ses-
santa». 
Per quanto riguarda la destinazione

d’uso degli spazi che si libereranno in
via Bassini le ipotesi sono molteplici.
«Un’idea che ci piacerebbe realizzare
– conclude il primo cittadino – è
quella di creare un polo culturale
all’interno del quale trasferire la
biblioteca che attualmente si trova
nel municipio di via Montemezzi
promuovendo corsi, eventi e la rea-
lizzazione di un caffè letterario. Cer-
tamente gli spazi non andranno in
disuso ma, prima di tutto, è necessa-
rio realizzare la nuova struttura». 

VIGASIO. La nuova struttura potrà ospitare 276 bambini 

Sei milioni per il nuovo asilo
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Saranno aperte dal 15 dicembre le iscrizioni all’annuale corso di
difesa personale che inizierà lunedì 16 gennaio, organizzato dal
comune di Castel d’Azzano con il supporto tecnico e didattico del-
l'associazione locale "Taki No Kan". 
Il corso è rivolto a tutti gli uomini e le donne a partire dai 14 anni
d'età e sarà impostato sulle tecniche base dello Ju-jitsu tradizionale
giapponese. «Lo scopo è quello di spiegare ai praticanti quali siano
le reali conseguenze di un'azione e di una reazione –  spiega il mae-
stro Roberto Granati, dal 1999 docente di ju-jitsu –  oltre a com-
prendere i limiti delle proprie capacità di difesa controllando gli
istinti scorretti».
«L’intento è aumentare la consapevolezza delle proprie capacità e
dei rischi in cui si potrebbe incorrere in caso di aggressione – pre-
cisa l’assessore allo sport del comune di Castel d’Azzano Alberto
Comper – offrendo ai cittadini le risorse necessarie per uscirne nel
miglior modo possibile». Le lezioni si svolgeranno ogni lunedì, per
un totale di dieci lezioni, nella palestra sotto le tribune del piazzale
degli Atleti, dalle 19.00 alle 20.30. Il corso è gratuito: ai partecipan-
ti verrà solo chiesto un contributo per la quota di tesseramento e
assicurazione. Per informazioni: Roberto Granati (telefono 348
8566893; e-mail: takinokan@alice.it), Ufficio sport (telefono 045
9215925, e-mail biblioteca@comune.castel-d-azzano.vr.it).

Autodifesa a Castel d’Azzano

L’assessore Comper prova “sulla sua pelle” 
alcune tecniche del corso di autodifesa

L’inagurazione del nuovo parco



di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

Continuano le segnalazioni, soprattutto via social network,
sulle pessime condizioni del manto stradale di via Settimo a
Buttapietra, in particolar modo in corrispondenza del caval-
cavia che porta alla discarica. Argomento che inCassetta
aveva trattato già nello scorso numero di luglio. Le buche
sull’asfalto creano infatti pesanti disagi ai guidatori che per-
corrono la strada. Fino ad ora l’unico intervento del comune
è stato quello di rattoppare le cavità più pericolose. Ma alle
prime piogge abbondanti del periodo autunnale, la situazio-
ne si è fatta ancora più critica, con la formazione di veri e pro-
pri crateri sui quali oramai risulta difficile rimediare. 
Per evitare le buche, molti cittadini sono costretti a percorre-
re la strada in contromano infrangendo il codice stradale.
Ancor più sentito il problema dei seri guasti per il veicolo,
specie per chi percorre la strada ignaro del degrado: c’è chi
lamenta danni agli pneumatici, chi alla convergenza, chi agli
ammortizzatori. Altri cittadini hanno denunciato lo stato
preoccupante e cedevole del cavalcavia, che viene tra l’altro
percorso da molti mezzi pesanti durante il giorno. Un acceso
dibattito si è creato inoltre per risolvere la questione tra chi
sostiene che via Settimo sia una strada comunale e chi repli-
ca che sia invece provinciale. Interpellato sull’argomento, il
corpo intercomunale di Polizia municipale, che comprende
Buttapietra, Vigasio, Mozzecane e Nogarole Rocca, ha con-
fermato che si tratta di una strada comunale e di competen-
za dell’ufficio tecnico del comune di Buttapietra.  
VIA CAVOUR. Intanto sono slittati i lavori di ricostruzione
del marciapiede di corso Cavour, originariamente previsti per
lo scorso agosto. L’opera dovrebbe rendere il transito dei
pedoni più sicuro nel margine opposto al supermercato

Migross, lungo la statale 12 fino a via Dante Alighieri. L’in-
tervento è chiesto da tempo a gran voce non solo dagli abi-
tanti della zona ma anche dai passanti che attraversano corso
Cavour, lungo il quale si deve fare i conti con l’annoso pro-
blema del ridotto dislivello del marciapiede esistente rispet-
to alla strada statale. La situazione comporta soste selvagge
e parcheggi impropri soprattutto dei mezzi pensanti, che ren-
dono il transito difficoltoso e pericoloso specialmente per i
portatori di handicap. 
Per rendere più sicuro il passaggio, il progetto del nuovo
marciapiede prevede anche la realizzazione di

un’aiuola
di separazione tra la strada e il passag-

gio pedonale. L’ufficio tecnico del comune di Buttapietra ha
garantito che i lavori sono stati già stati appaltati ma che il
rallentamento è stato causato da un problema con le condut-
ture elettriche nel sottosuolo su cui Enel deve intervenire. Il
costo totale della sistemazione del marciapiede è di 90.000
euro, finanziato mediante la linea progettuale “Interventi per
la resilienza, valorizzazione del territorio ed efficienza ener-
getica dei Comuni” nell’ambito del PNRR. 

AIRC RINGRAZIA. Solito successo per AIRC con
l’iniziativa dei “Cioccolatini della Salute” a Buttapie-
tra. Piazza Roma è stata una dei 1800 luoghi in tutta
Italia dove i volontari AIRC erano presenti per far
conoscere il lavoro dell’associazione e raccogliere
fondi per la cura contro il cancro. A Buttapietra sono
state vendute tutte le  96 confezioni di cioccolatini a
disposizione, per un incasso totale di 975 euro. L’ap-
puntamento ora è per il secondo fine settimana di gen-
naio con le “arance della salute”.

“IL TOYBOY DI NONNA” AL MALACCHINI.
Ultimo appuntamento con la rassegna teatrale “Butta-
ti a Teatro 2022”, che si svolge al teatro “Don Malac-
chini” di Buttapietra in piazza Roma 6. Sabato 10
dicembre alle 21 andrà in scena “Il toyboy di nonna”,
spettacolo proposto dalla compagnia “Artefatto Tea-
tro”. L’autore e regista della commedia brillante è
Fabrizio Piccinato. Prenotazioni via whatsapp o tele-
fono al numero 349 8929567.

CENSIMENTO IN SCADENZA. Scade lunedì
12 dicembre il termine ultimo per compilare online il
censimento permanente della popolazione e delle abi-
tazioni, che coinvolge  un campione rappresentativo
di famiglie del territorio di Buttapietra. Dopodiché gli
incaricati del comune contatteranno direttamente le
famiglie che hanno ricevuto una lettera informativa a
firma del presidente dell’Istat e che non hanno com-
pletato il questionario. Il censimento permette di
conoscere le principali caratteristiche strutturali e
socio-economiche della popolazione che dimora abi-
tualmente in Italia, a livello nazionale, regionale e
locale e di confrontarle con quelle del passato e degli
altri Paesi.  (J.Bur.)

Notizie & Appuntamenti
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via Provinciale est, 1a
Buttapietra - Tel. 045 6660017
www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Sta arrivando il Natale! 
Oltre alle luci, l’alberello e il calore della famiglia,
c è la tavola da imbandire. Tra le molte portate, una
delle più classiche è il cappone: qualcuno lo fa les-
sato, qualcun altro lo fa arrosto, a pezzi, con le
patate. Noi lo faremo ripieno! 
Facciamo disossare il nostro cappone dal macella-
io, ci facciamo tritare finemente 700 g di carne
mista: 200 g di vitello, 200 g di manzo, 200 g di
maiale e 100 g di mortadella. Aggiustiamo con una
presa di sale, una grattata di pepe, una manciata di
Parmigiano Reggiano e un pizzico di aglio. Mesco-
liamo tutto il ripieno e aggiungiamo una dozzina di
caldarroste precedentemente sbucciate. 
A questo punto siamo pronti per preparare l’arro-
sto: mettiamo il cappone su un tagliere, stendiamo
sopra la carne qualche fetta di prosciutto crudo, per

insaporire, e stendiamo la carne macinata. Siste-
miamo le castagne in modo uniforme, lungo tutto il
cappone, così ogni fetta avrà un frutto. Chiudiamo,
arrotolandolo su se stesso e lo leghiamo con dello
spago da cucina.  In una casseruola facciamo roso-
lare due scalogni e due spicchi d aglio con tre cuc-
chiai di olio EVO. Adagiato il cappone e lo giriamo
in tutte le sue parti in modo che prenda un colore
ambrato. Irroriamo con due bicchieri di vino bian-
co secco e lo lasciamo sfumare a fuoco vivace.
Dopo 10-15 minuti, bagnamo con  un paio di
mestoli di brodo e lo trasferiamo i  forno a 180° per
almeno due ore.  
Nel frattempo prepariamo erbette strapazzate, pata-
te al forno e qualche cipolla caramellata. Una volta
sfornato lo serviamo con qualche cucchiaio di sugo
di cottura.  

A Natale Cappone
con castagneLa RRicetta 

di CCostanzo

I cittadini chiedono da tempo interventi per via Settimo e via Cavour

Più sicurezza sulle strade
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Colletta 
Alimentare
Sabato 26 novembre si è
tenuta la consueta Col-
letta Alimentare nei
supermercati della pro-
vincia. 
La raccolta del Banco
Alimentare al punto ven-
dita Migross di Buttapie-
tra è stata gestita, come
sempre, dal Gruppo
Alpini e dalla responsa-
bile Irene Tomizioli: «Il
risultato è stato in linea
con gli ultimi anni, - ha
spiegato – abbiamo rac-
colto 636 kg, soprattutto
scatolame e prodotti per
l’infanzia. Ringrazio una
coppia che ci ha portato
il latte in polvere di cui
la loro figlia non neces-
sita più, il Gruppo Alpini
sempre disponibile, e
Leonardo, il più giovane
volontario di tutta la col-
letta alimentare che, a
soli 15 giorni, con la
mamma Veronica,
immancabile volontaria
storica, ha contribuito a
rafforzare l’attenzione
sui bisogni dell’infan-
zia».  (A. Rez.)

La messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale
sulla Statale 12, ma rimane il nodo del marciapiede di

via Cavour. Sopra, l’articolo dedicato da inCassetta alla
situazione di via Settimo lo scorso luglio Musicoterapia

Sono ancora aperte le iscrizioni al corso gratuito di musicotera-
pia a Buttapietra, con il patrocinio dell’amministrazione comu-
nale e in collaborazione con l’associazione locale “Il Quadrifo-
glio”. L’attività di musicoterapia proseguirà fino a giugno e ha
per il momento raggiunto numeri da record: 53 gli attuali iscrit-
ti su due turni, alle 9:30 e 10:30, tutti i mercoledì alle ex scuole
medie “Renato Simoni” in via Alighieri. Il primo turno è com-
pletamente esaurito, ma ci si può aggiungere a quello delle
10:30.  Per informazioni presentarsi direttamente al turno delle
10:30 o chiamare al numero 347 6890191. (J. Bur.)
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ESA-Com spa
Via Antonio Labriola, 1 - 37054 - Nogara(VR)

tel: 0442 51 10 45

Diciotto serate per illustrare e chiarire i
dubbi dei cittadini sulle modalità del
servizio di raccolta differenziata che
entrerà in vigore dal 1° gennaio 2023,
quando ESA-Com avrà la completa
gestione del servizio di trasporto e rac-
colta rifiuti nel Comune di San Giovanni
Lupatoto. 
«Il progressivo superamento della situa-
zione pandemica ha permesso al nostro
Comune di riprendere e accelerare il
percorso di miglioramento della raccolta
e trattamento dei rifiuti iniziato con l’ac-
quisizione di quote nella nuova parteci-
pata ESA-Com - afferma il sindaco lupa-
totino Attilio Gastaldello -.  Già nel
mese di novembre hanno preso il via gli
incontri con la cittadinanza per la condi-
visione e l’illustrazione dei nuovi pro-
grammi destinati ad aumentare la rac-
colta differenziata e a favorirne il tratta-
mento per evitare inceneritori e discari-

che. Auspico una grande partecipazione
e la collaborazione di tutti i cittadini per-
ché il raggiungimento degli obiettivi
prefissati richiede l’impegno di tutti, dai
più piccoli ai più grandi. Il nuovo sistema
di raccolta, oltreché tutelare l’ambiente,
ci permetterà anche di garantire i rispar-

mi necessari a compensare l’aumento di
costi che diversamente finirebbero nella
tariffa, continuando così a mantenere
invariata la tassa rifiuti come è stato
fatto da oltre sei anni».
Per permettere al maggior numero di
utenti di partecipare sono stati organiz-

zati ben diciotto incontri nell’arco di un
mese, tre ogni settimana fino al 21
dicembre. 
«Le serate - esordisce il presidente di
ESA-Com Maurizio Lorenzetti - sono
state programmate per avviare un per-
corso di sensibilizzazione degli utenti
dei comuni San Giovanni Lupatoto ad
una migliore raccolta differenziata in
occasione dell’entrata a regime del ser-
vizio di raccolta rifiuti da parte della
nostra azienda. Ci sono ad esempio tipi
di rifiuti che con il precedente gestore
andavamo nel secco mentre con noi fini-
ranno nella plastica». 
«Daremo le informazioni necessarie per
migliorare la percentuale di raccolta dif-
ferenziata  evidenziando anche le pro-
blematiche che sono state riscontrate
nelle attuali modalità e fasi della raccol-
ta dei rifiuti», conclude il direttore gene-
rale di ESA-Com Maurizio Barbati. 

Dal 1° gennaio 2023 cambiano le modalità della raccolta differenziata

INCONTRI A SAN GIOVANNI LUPATOTO PER
LA NUOVA GESTIONE DEL PORTA A PORTA

di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Ha preso il via la progettazio-
ne definitiva ed esecutiva del
nuovo centro comunitario
nella frazione di Pozzo di San
Giovanni Lupatoto. La strut-
tura sorgerà al posto dell’ex
sede del Galm e sede dell’as-
sociazione anziani “L’Arco-
baleno” in via Camacici.
L’amministrazione comunale
lupatotina ha ufficialmente
affidato l’incarico per un
importo totale, confermato
rispetto alle previsioni, di
500.000 euro. 
Il progetto è inserito nelle
opere ammesse al PNRR e
prevede la demolizione del-
l’attuale edificio prefabbrica-
to, lo smaltimento di eventua-
li materiali pericolosi e la
conseguente realizzazione di
nuovo edificio messo a dispo-
sizione delle associazioni di
volontariato del territorio. 
«L’edificio manterrà la pro-
pria funzione di aggregazione
per anziani e giovani – spiega
il consigliere comunale con

incarico alla frazione di
Pozzo Davide Bimbato –. Si
tratta quindi di un investimen-
to per il futuro della nostra
comunità e un'opera di grande
spessore che aggiunge un
altro tassello agli interventi

dell'amministrazione comu-
nale nella frazione. Tra questi,
i vari attraversamenti pedona-
li rialzati per una maggiore
sicurezza stradale, la sistema-
zione del problema degli alla-
gamenti a Camacici e la rea-

lizzazione di nuovi parchi
attrezzati». 
Per quanto riguarda la situa-
zione dei parcheggi in via
Battisti dopo l’insediamento
del centro medico e i disagi
dovuti al traffico, il comune
di San Giovanni Lupatoto è
intervenuto rivedendo la via-
bilità di via Senigaglia, ren-
dendola a senso unico e rica-
vando così ulteriori stalli di
parcheggio. Inoltre è stata
deliberata dalla giunta comu-
nale la realizzazione di una
corsia ciclabile che porta da
piazza Giubileo a via Seniga-
glia: l’obiettivo è stimolare
l’uso della bicicletta e ridurre
traffico e inquinamento.

Mostra di Romano Guardini nell’ex chiesa di San Gaetano
Sarà aperta al pubblico fino al 9 dicembre, all’ex chiesa San Gaetano di Pozzo, la mostra sulla figura di Romano Guardini dal titolo “Una vita polare. La tensione come
ricerca della verità”. Guardini, teologo italiano naturalizzato tedesco, nominato “preceptor Germaniae” (precettore dei giovani tedeschi), era nato a Verona nel 1885 e
in seguito si è trasferito a Magonza. La sua figura ha influenzato sia il mondo teologico sia quello filosofico del ‘900. «Il messaggio che Guardini vuole trasmettere è
attuale e rivolto ai giovani – spiega il sindaco di San Giovanni Lupatoto Attilio Gastaldello – e riguarda la tensione verso la verità che non si raggiunge mai. Guardi-
ni ha approfondito la teoria della teoria della polarità, secondo cui l’essere umano, la famiglia e la società vivono di relazioni che spesso sono contrapposte». 
Le visite alla mostra sono accompagnate da quattro relatori, due di origine tedesca e due di origine italiana. Gli orari di apertura saranno il lunedì, martedì, mercoledì
dalle 18 alle 19 e giovedì 8 dicembre dalle 10 alle 12. La chiusura della mostra è prevista per venerdì 9 dicembre a partire dalle 17, con la presenza del vescovo di
Verona Domenico Pompili. (J.Bur.)

OPEN FIBRA A SAN GIOVANNI. La fibra ottica di
Open Fiber arriva a San Giovanni Lupatoto, comune Veneto
coinvolto nel “Piano Italia a 1 Giga”. Dopo la firma della con-
venzione con l’Amministrazione comunale, Open Fiber ha,
infatti, avviato il cantiere del progetto di digitalizzazione finan-
ziato con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
L’intervento riguarda zone non coperte da almeno una rete in
grado di fornire velocità di connessione
in download pari o superiori a 300
Mbit/s, che in gran parte coincidono
con le cosiddette aree grigie. Nel comu-
ne verranno connessi oltre 3mila civici
attraverso un’infrastruttura FTTH
(Fiber To The Home, fibra fino a casa),
con le prime abitazioni che saranno col-
legate già entro gennaio 2023. 
Open Fiber è un operatore wholesale
only, attivo esclusivamente nel mercato
all’ingrosso offrendo l’accesso a tutti gli operatori interessati.
Una volta completata l’infrastruttura i cittadini interessati non
devono far altro che verificare sul sito www.openfiber.it la
copertura del proprio civico, scegliere il piano tariffario prefe-
rito e contattare uno degli operatori disponibili per poi iniziare
a navigare a una velocità impossibile da raggiungere con le
attuali reti in rame o miste fibra-rame. 

Al via i lavori per cablare il paese

Un nuovo centro al Pozzo
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di Piero Taddei
piero.taddei
@incassetta.it

La petizione organizzata dagli
Amici della bicicletta Fiab di
Verona affinché il Comune rea-
lizzi una ciclabile tra Santa
Maria e San Giovanni Lupato-
to, è stata sottoscritta da quasi
1.400 persone. La raccolta
firme è stata consegnata nei
giorni scorsi alla sindaca Paola
Conti dal presidente dell’asso-
ciazione Corrado Marastoni e
dallo zeviano Carmine Mir-
tuono, tra i principali motori
dell’iniziativa volta a tutelare la
sicurezza di quanti, servendosi
della mobilità sostenibile, sfi-
dano il traffico sui 3.500 metri
di strada provinciale tra le vie
Speranza e Punta. Circa un
migliaio le firme raccolte a
Zevio, le restanti sono di lupa-
totini, nel cui Comune rica-
drebbero soltanto 250 metri di
ciclabile. Buona parte del trac-
ciato in questione potrebbe cor-
rere parallelamente alla Ron-
chesana, sfruttando lo spazio
tra i campi e la trafficata strada
provinciale che collega con
importanti centri di riferimento:
il supermercato Rossetto, lo

stabilimento Aia e la zona indu-
striale di Santa Maria. Va rile-
vato che quando cala l’oscurità
la provinciale non è servita da
illuminazione pubblica . 
«La sindaca Conti ci ha accolto
con cordialità e mostrando inte-
resse per la mobilità sostenibi-
le. Ha assicurato che presterà
attenzione alla richiesta della
ciclabile e che verificherà se ci
sono  possibilità di accedere a
finanziamenti», riferisce il pre-
sidente Marastoni.  Mirtuono,
soddisfatto per il numero di
adesioni raccolte in tempi
brevi, dice: «Evidentemente la
ciclabile rientra nelle aspettati-
ve della comunità. La sindaca
Conti ha fatto notare d’essere
pure lei fruitrice della due
ruote. Confidiamo che la cicla-
bile sia realizzata in tempi
brevi». 
A riprova della necessità di un
percorso riservato a ciclisti e
pedoni tra Santa Maria e San
Giovanni, Mirtuono racconta
che recentemente, recandosi al
lavoro nella zona industriale
della frazione, è stato investito
da un’auto, fortunatamente
senza gravi conseguenze: «Non
ho ancora recuperato del tutto,
ma poteva andarmi peggio».

Consegnata alla sindaca Conti la petizione della Fiab

Mille firme per la ciclabile
Studenti in gara per

la memoria del paese
“La memoria non è ciò che ricordiamo, ma ciò che ci fa ricor-
dare. La memoria è un presente che non finisce mai di passare”.
Si apre con questa citazione del poeta Octavio Paz il regolamen-
to del concorso “Conosci il tuo territorio”, indirizzato agli alun-
ni della scuola secondaria di primo grado Altichiero da Zevio.
Come è facile intuire dal titolo, il progetto coinvolge gli studen-
ti zeviani nell’elaborazione di una presentazione in formato
powerpoint vertente su fatti storici, sociali e umani, in genere
legati al territorio.
L’iniziativa è promossa dal Comitato della memoria e del ricor-
do – che vede la collaborazione dei gruppi alpini attivi sul terri-
torio zeviano, della protezione civile e dell’Associazione com-
battenti e reduci – e dall’amministrazione comunale di Zevio,
con la supervisione storica e didattica di Tommaso Migliorini,
professore dell’I.I.S. Ferraris-Fermi di Verona, originario di
Zevio.
Il termine comunicato ai ragazzi per la consegna degli elabora-
ti è fissato al 31 marzo 2023 ed entro il 20 aprile gli insegnanti
referenti delle varie classi dovranno valutare i lavori ricevuti.
I temi proposti agli alunni evidenziano la finalità del progetto di
favorire la conoscenza del territorio tramite lo studio di fatti,
manufatti e persone: gli studenti potranno raccontare la storia di
alcuni cittadini illustri del passato – come Maria Callas, Alti-
chiero da Zevio, Maria Teresa Costa da Perzacco – o dei com-
paesani caduti in guerra – Vincenzo Lucchi, Egidio Bressan,
Gino Fontana, Cesare Sinibaldi, Orazio Andreis, Luigi Becca-
letto, Bruno Turazzi; potranno, in alternativa, sviscerare i segre-
ti del castello di Zevio (oggi sede municipale, in origine fortali-
zio e successivamente dimora gentilizia) o, ancora, riportare alla
memoria la piena del fiume Adige, avvenuta nel 1882, e il con-
seguente miracolo attribuito a Santa Toscana, protettrice e patro-
no del paese. 
La graduatoria finale sarà comunicata alla scuola entro il 15
maggio e la premiazione dei concorrenti avverrà nella sala con-
siliare del municipio di Zevio. (A. Cro.)
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Catasto a Zevio
Rimane attivo lo sportello catastale decentrato a seguito del rin-
novo della convenzione triennale tra il Comune di Zevio e
l’Agenzia delle Entrate. Nel 2017 Zevio è entrato a far parte
della cerchia ristretta di comuni che, nella provincia veronese,
costituiscono sedi catastali differite. Qualsiasi persona avente
residenza italiana può visionare e ottenere gratuitamente le visu-
re catastali degli immobili di sua proprietà e, pagando solamen-
te un euro ciascuna, quelle degli altri edifici presenti sul territo-
rio nazionale. Il servizio è disponibile all’ufficio Edilizia priva-
ta il martedì dalle 9:30 alle  13 e il giovedì dalle 15 alle 18:30.
Per ulteriori informazioni è possibile chiamare allo 045
60268435  o inviare una mail a zevio.vr@cert.ip-veneto.net o a
suap.zevio.vr@cert.ip-veneto.net. (A. Cro.)



di Costantino Meo
redazione@incassetta.it

Prende il via il progetto
“Hospitality”. Lo scorso  25
novembre, all'Oasi San Gia-
como di Lavagno, si è tenuto
il convegno organizzato dal
Tavolo del turismo del
Comune di San Martino
Buon Albergo per il rilancio
del territorio, patrocinato
dalla Camera di Commercio
di Verona e dal Comune di
Lavagno. 
Il sindaco Giulio Furlani ha
aperto la serata dichiarando
che «solo attraverso la siner-
gia tra enti locali e aziende
del territorio si può riuscire a
raggiungere l'obiettivo di
promuovere il territorio in un
modo nuovo e vocato al turi-
smo visitazionale».
«Oltre a San Martino Buon
Albergo, sono coinvolti altri
otto comuni (Caldiero, Colo-
gnola ai Colli, Illasi, Lava-
gno, Mezzane, Soave, Tre-
gnago e Zevio - spiega inve-
ce Francesca Besana, asses-

sore al turismo - questa sera-
ta è solo il punto di partenza
di un lungo percorso che ora
vede la luce, siamo convinti
che l'ospitalità diffusa sia
una risorsa fondamentale
per valorizzare il territorio».
Un incontro formativo a
360° per imparare a coniu-
gare risorse del territorio,
abitanti, aziende, tradizioni,

bellezze, produzioni e lan-
ciare una nuova idea di ospi-
talità che metta al centro il
cittadino come primo
"ambasciatore" del territorio
e la formazione come ele-
mento chiave.
L’appuntamento ha affronta-
to temi cruciali per il rilancio
del territorio dal punto di
vista del turismo visitaziona-

le: ospitalità, sostenibilità
ambientale e sociale, svilup-
po dei territori, nature
bathing (immersione nella
natura), sviluppo di hub
attrattivi, modalità di acco-
glienza, caratteristiche dei
nuovi turisti, connessioni sul
territorio, fondamenti di mar-
keting e nuovi strumenti di
comunicazione.

L’amministrazione comunale scommette sul turismo

Insieme per il territorio
500 alberi a Campalto 

grazie a Boscàja

Il progetto Boscàja procede la sua opera a favore di nuovi boschi
nelle aree agricole marginali della pianura e collina veronese. Gio-
vedì 1 dicembre, nel terreno dell’azienda agricola Cassandrini in
località Campalto, è stata infatti ufficializzata una nuova piantuma-
zione. L’iniziativa, resa possibile grazie al contributo delle insegne
A&O, Famila, Galassia, con la collaborazione di PlanBee.bz, ha
consentito di convertire a bosco ben 4750 metri quadri di terreno,
piantumando 500 alberi di diverse essenze, coerenti con le caratte-
ristiche del sito. La mission di Boscàja è supportare gli agricoltori e
le agricoltrici nella salvaguardia di terreni in disuso, nei quali poter
ricreare boschi e siepi in grado di assorbire l’anidride carbonica,
contenere il rischio idrogeologico e accrescere la biodiversità vege-
tale e animale.
Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti Elisa Brendolan, in
rappresentanza delle tre insegne finanziatrici, Antonio Tesini, per il
Comitato Mag per la Solidarietà sociale e ambientale, promotore
del progetto Boscaja, Armando Mattei, amministratore delegato di
PlanBee. Dopo l’intervento di fine marzo 2022 in località Ca’
Magre, in meno di un anno il progetto Boscàja ha raccolto la dispo-
nibilità da parte di diverse aziende agricole a Isola della Scala,
Minerbe, San Martino Buon Albergo, Bovolone e Nogara: ad oggi
sono oltre 10 gli ettari messi a disposizione dagli agricoltori.
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Numerosi gli appuntamenti messi in calendario
dal dicembre zeviano in vista delle festività di
fine anno, come spiegano soddisfatti l’assessore
alle manifestazioni, Alberto Todeschini, e il pre-
sidente della Pro loco, Gianni Longo.  
L’Università del tempo libero prosegue l’attività
proponendo tre incontri,  tutti con inizio alle 15 al
centro civico in Piazza Santa Toscana. Lunedì 12
dicembre Marta Bonaconsa parlerà del mondo
delle api come modello di sostenibilità ambienta-
le. Il 19 dicembre, Giorgio De Carli darà conto
della storia del caffè tra l’Africa e l’America,
bevanda un tempo considerata del diavolo. 
A cura della Pro loco, alle 18 di lunedì 12 dicem-
bre, Santa Lucia farà tappa in castello per distri-
buire dolci e cioccolata calda a bambini, mamme,
papà e nonni. 
Mercoledì 14 dicembre, alla  Biblioteca comu-
nale, letture ad alta voce per bambini in due turni:
delle 16.30 alle 17 per piccoli dai 3 ai 5 anni, dalle
17.30 alle 18 per bambini tra i 6 e gli 8 anni. Irene
e Silvia racconteranno loro storie  ambientate nel
bosco. La partecipazione è  gratuita ma è
obbligatoria l’iscrizione allo 045 6050533. 
Sabato 17 dicembre, alle 20:30, alla sala consi-
liare del  municipio, narrazione intitolala la
“Grande guerra meschina”. Con i canti di Raffel-
la Benetti e la fisarmonica di Thomas Sinigalia, il
regista Alessandro Anderloni racconterà i tragici e

inutili orrori capitati durante il primo conflitto
mondiale, costellato di ammutinamenti, indisci-
plina, odio verso i graduati, satira feroce verso
autorità e istituzioni, sanguinosi massacri. Scopo
della narrazione è dare voce e dignità alle vittime,
mettendo all’indice la retorica del dolore e delle
sofferenze.  
Domenica 18 dicembre, in castello, alle 11, arri-
vo del motoraduno dei Babbi Natale. Si tratta di
un  cospicuo gruppo di motociclisti che, in pros-
simità delle feste, si sposta su motociclette
agghindato di rosso come il personaggio su slitta
celebrato da molte culture europee. Obiettivo,  dar
vita a un’iniziativa con finalità benefiche. La
manifestazione si concluderà in serata a San Gio-
vanni, al Bar Blitz.  
Quattro, infine, gli appuntamenti canori con
musiche natalizie.  Domenica 11 dicembre, alle
15.30, alla chiesa di Santa Maria si esibirà la loca-
le Schola cantorum diretta da Imma Meconio.
Domenica 18 dicembre, alle 15.30,  la Schola
cantorum di Zevio diretta da Renzo Piglialepre,
canterà alla parrocchiale del capoluogo. Lunedì
26 dicembre, alle 16, il locale Gruppo giovani
darà il meglio di sé alla chiesa di Perzacco. La
rassegna si concluderà a Volon mercoledì 28
dicembre, alle 20.30, con l’esibizione della Scho-
la cantorum della frazione, diretta da Gianluca
Brigo. (P.Tad.)

ZEVIO aspetta i Babbi Natale in moto

Il programma presentato dall’amministrazione
comunale di San Martino Buon Albergo, in col-
laborazione con la Pro Loco e la parrocchia,
esprime a pieno lo spirito natalizio del paese.
Le danze si aprono giovedì 8, giorno dell’Im-
macolata Concezione: dopo la celebrazione
della Santa Messa delle 18, la comunità si radu-
nerà di fronte alla chiesa di San Martino Vesco-
vo per l’accensione dell’albero di Natale, con la
partecipazione dei bambini dell’Associazione
Albero del Cuore e del coro Carillon. A segui-
re, verrà inaugurata la rassegna dei presepi nel-
l’oratorio adiacente alla chiesa, visitabile fino
al 6 gennaio.
Sabato 10 dicembre, alle 21, debutterà al tea-
tro Peroni lo spettacolo “Da Balla a Dalla – sto-
ria di un’imitazione vissuta”, con la partecipa-
zione dell’attore Dario Ballantini.
Domenica 11 dicembre sarà, invece, all’inse-
gna della fotografia e del volontariato, con la
mostra fotografica intitolata “Società & Umani-
tà” che avrà luogo al Centro Socio Ricreativo
Stefano Bertacco; l’iniziativa, a cura di Claudio
Barbessi e Marco Rossi, è parte del progetto “A
Natale apri il tuo cuore”, promosso da Telethon,
che proseguirà nelle giornate di sabato 17 e
domenica 18 dicembre con la vendita di cuori
di cioccolata in Piazza del Popolo. I ricavi
saranno destinati alla ricerca sulle malattie
genetiche rare nell’età infantile.
Martedì 13 dicembre, presso la chiesa, i bam-
bini potranno incontrare Santa Lucia a partire
dalle 16:00; l’appuntamento è organizzato dal
Noi5.
Nel finesettimana precedente al Natale, piaz-
za e piazzetta del Popolo ospiteranno il merca-
tino dell’artigianato, animato dagli interventi
musicali itineranti della banda di San Martino

Buon Albergo e accompagnato dall’attività
delle associazioni di volontariato locali. Il mer-
catino sarà aperto sabato 17 dalle 14 alle 21
e domenica 18 dalle 9 alle 17.
Vero protagonista del terzo weekend di dicem-
bre sarà Babbo Natale, che accoglierà i bambi-
ni in piazza del Popolo, ricevendo le loro lette-
re, partecipando ai giochi e scattando fotogra-
fie; sarà possibile incontrarlo sabato 17 dicem-
bre dalle 16 alle 18  e domenica 18 dicembre,
dalle 10 alle 17. 
Domenica 18  dicembre, dalle 9 alle  17, verrà
inoltre allestito il mercato vintage, con dieci
postazioni e cinque gazebo riservati ai commer-
cianti del paese che vorranno partecipare. Nel
pomeriggio sarà possibile assistere, a partire
dalle  16   in biblioteca, alla messa in scena
dello spettacolo “La Piccola Fiammiferaia”,
realizzato dal Gruppo Panta Rei.
Mercoledì 21 dicembre, alle ore 18:30, sarà
celebrata la Santa Messa con la partecipazione
dell’associazione Young Sport, Cultura e Com-
munity, la quale raggruppa tutte le realtà spor-
tive locali.
Il programma si conclude con il concerto di
inizio anno della Filarmonica nazionale di
Kharviv che, come lo scorso anno, si terrà gio-
vedì 5 gennaio alla chiesa di San Martino
Vescovo. (A.Cro.)
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Dicembre è il mese delle festi-
vità: per i bambini sono in arri-
vo Santa Lucia e Babbo Natale,
con il loro carico di giocattoli
desiderati e desiderabili.
Torno allora a parlarne, affinché
donare un gioco non significhi
semplicemente seguire i detta-
mi dell’industria del diverti-
mento e l’imposizione del mer-
cato, ma sia una scelta consape-
vole da parte dei genitori.
Il gioco per un bambino in età
prescolare è un’attività molto
seria: non è un passatempo o
uno svago, ma è l’essenza stes-
sa della sua crescita cognitiva,
sociale e affettiva. 
La maggior parte dei bambini
possiede tantissimi giocattoli
(che spesso non vengono utiliz-
zati), ma il gioco che favorisce
davvero lo sviluppo sano del
bambino, non sempre corri-
sponde ai giochi venduti, pub-
blicizzati e alla moda. Anzi, per
lo più questi ultimi non com-
portano interazione con altri
bambini e inducono invece a
giocare in modo individuale, da
soli, in casa, come per esempio
i giochi elettronici o i video gio-

chi, anche quelli cosiddetti edu-
cativi e interattivi (interagire
con una macchina non è para-
gonabile all’interazione con
altri bambini!).
Giocare insegna invece a vivere
con gli altri, a sperimentare
regole, a verificare gli effetti e

le conseguenze di un’azione in
un contesto, a provare emozioni
intense, cominciando a ricono-
scerle e controllarle. Il gioco di
movimento favorisce lo svilup-
po della memoria, dell’attenzio-
ne e dell’apprendimento; il
gioco simbolico (quello del far
finta) aiuta il bambino a usare
l’immaginazione utilizzando
oggetti in modo fantasioso per
riprodurre azioni di vita quoti-
diana che solitamente non gli
sono consentite (nutrire il bam-
bolotto come se fosse un bam-
bino, cucinare, guidare, ecc); i
videogiochi NON sviluppano
l’intelligenza e le abilità attenti-
ve (anzi è l’esatto contrario!) e
NON sono educativi.
Quali sono quindi i giochi
migliori da donare? Quelli sem-
plici e versatili, quelli per i quali
bisogna essere  in compagnia,
quelli che attivano la fantasia,
preferibilmente fatti con mate-
riali naturali, oppure i giochi
che stimolano i sensi lasciando
a bocca aperta. Senza scordarsi
del caro, vecchio buon libro.
Per saperne di più potete con-
tattarmi, buone feste a tutti!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

Giocare con altri per crescere

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

Siamo tutti d'accordo nel dire
che i regali tecnologici sono il
regalo di Natale perfetto?
Impacchettare e mettere sotto
l'albero gli ultimi gadget tech
è sempre un'ottima idea.
Abbiamo selezionato i regali
tecnologici più utili, belli e
curiosi di questo Natale. 
Da impacchettare per le persone che amiamo, o
anche da (auto)regalarsi.
Rakuten Kobo Clara 2E è un eReader che rap-
presenta un importante passo avanti nella missio-
ne dell'azienda di migliorare la vita di chi legge.
Grazie allo schermo da 6" HD E Ink Carta 1200 è
antiriflesso, dotato di modalità scura e Comfor-
tLight PRO con riduzione della luce blu, per con-
sentire di leggere anche a tarda notte senza influi-
re sulla qualità del sonno. Realizzato con oltre
l'85% di plastica riciclata è dotato di una batteria
che dura settimane intere e di 16GB di memoria,
per contenere intere librerie di eBook, e grazie alla
tecnologia wireless Bluetooth permette di ascolta-

re i propri audiolibri preferiti
semplicemente collegando le cuf-
fie o un altoparlante wireless.
La seconda generazione di Air-
Pods Pro vanta alcune migliorie:
innanzitutto la possibilità di per-
fezionare l'ascolto usando la
TrueDepth camera dell'iPhone
per creare un profilo audio perso-

nalizzato in base alla propria fisionomia e alle pro-
prie preferenze. Poi la custodia, che ora si ricarica
anche con il caricatore dell'Apple Watch, ha l'at-
tacco per aggiungerle un laccetto, si può trovare
con il localizzatore quando si perde in casa facen-
dola suonare per farsi trovare.
Xiaomi presenta Xiaomi Smart Pet Food Feeder
e  Pet Fountain per assicurare agli amici a quattro
zampe cibo e acqua sempre freschi 24 ore su 24.
Con questo dispenser automatico, la ciotola non
rimarrà mai sprovvista di cibo: dotato di un'esclu-
siva struttura di erogazione a sei griglie assicura
un'erogazione fluida attraverso un ampio canale
che previene efficacemente gli intasamenti. 

Regali Hi-Tech sotto l’albero
Clickando a cura di Paolo Fasani

A Natale regala a
chi ami del tempo,
del benessere, l’oc-
casione di dedicarsi
una coccola.
Un’idea personaliz-
zata e originale per
le persone che hai a
cuore è la Gift
Card di New Este-
tica Giuliana, un
buono regalo che
chi riceve può uti-
lizzare all’interno
del salone. Regalati
o regala alla persona che ami cura e bellezza:
è possibile scegliere il trattamento preferito,
si può donare un massaggio relax nelle mani
esperte dello staff, un trattamento viso e
corpo, il trucco semipermanente o un buono
per un servizio a scelta di chi lo riceve.
Le Gift Card sono il regalo ideale per qual-
siasi occasione: una pulizia del viso per la
figlia, una manicure alla migliore amica, una
cura per rinfrescare il viso alla nonna, una
seduta di dermoelettroporazione al marito e
tanto altro ancora. Dimostra il valore che

dai al benessere di
chi ami, New Este-
tica Giuliana pre-
para anche confe-
zioni regalo con kit
di prodotti estetici
adatti alla persona.
Idee regalo per
tutte le tasche con
prodotti di qualità.
«In più chi fa rega-
li da noi riceve un
regalo, – afferma la
titolare Giuliana
Vignato – premia-

mo chi fa i regali donandogli un nostro
omaggio. Nel mese di dicembre inoltre
auguriamo buone feste a tutti i nostri clienti
con una confezione regalo personalizzata a
seconda delle esigenze». Perciò esci dagli
schemi e regala un mondo di benessere. 
New Estetica Giuliana sarà aperto tutto il
mese con orario regolare a Castel d’Azzano
in via Mascagni 14. Per appuntamenti
045518038.

Un regalo originale e gradito
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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Lo studio chiude dal 24 dicembre.
Riapriamo il 9 gennaio.
Auguriamo ai nostri pazienti
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Gli Istituti superiori della pro-
vincia di Verona confermano
anche quest’anno tutto il loro
valore: sugli scudi, nuova-
mente, il Guarino Veronese di
San Bonifacio che supera di
non poche lunghezze il Liceo
Classico Scipione Maffei. E
col Guarino in evidenza ci
sono anche le due superiori di
Villafranca – l’Enrico Medi
ed il Carlo Anti – ed il Cala-
brese-Levi di San Pietro in
Cariano. Nei primi otto Istitu-
ti per merito, la metà esatta
sono ubicati al di fuori del
capoluogo. Sono questi alcuni
dei risultati dell’edizione
2022 di eduscopio.it, “baro-
metro” delle migliori scuole
italiane realizzato dalla Fon-
dazione Agnelli: il gruppo di
lavoro, coordinato da Martino
Bernardi, ha analizzato i dati
di circa 1.289.000 diplomati
italiani in tre successivi anni
scolastici (anni scolastici
2016/17, 2017/18, 2018/19)
in circa 7.700 indirizzi di stu-
dio nelle scuole secondarie di
II grado statali e paritarie.
Eduscopio.it è la ricerca più
completa sulla competitività
delle scuole superiori italiane,
sul loro “merito” per meglio
dire, valutando sui risultati
del loro lavoro: quanti dei
loro studenti sono andati
all’Università, quanti hanno
lasciato dopo un anno oppure

non hanno nemmeno pensato
ad iscriversi ad un Ateneo. Il
risultato è una “mappa” che
giornalisticamente diventa
una classifica, ma che andan-
do sul sito eduscopio.it con-
sente ad ogni genitore di valu-
tare per tempo le opzioni per i
propri figli, nel proprio terri-
torio, scuola per scuola. E di
conseguenza scegliere l’Isti-
tuto che meglio preparerà per
il prosieguo degli studi o per
presentarsi formati all’appun-
tamento col mercato del lavo-
ro.
Quanto al passaggio alla for-
mazione universitaria, è l’ate-
neo scaligero guidato dal
magnifico Rettore Pier Fran-
cesco Nocini ad intercettare la
maggioranza dei neodiploma-
ti veronesi. È la prima scelta

per  tutti gli Istituti superiori
con percentuali  anche supe-
riori, in taluni casi, al 60%.
Soltanto in alcuni Istituti si
avverte la concorrenza di
Università ad altissimo profi-
lo di specializzazione come il
Politecnico di Milano, lo
IUAV di Venezia o la Bocconi
sempre a Milano.  
E non è soltanto una questio-
ne di praticità: l’offerta del-
l’ateneo scaligero  è quanto
mai ampia e articolata, con
tantissime eccellenze nella
ricerca. Tanto che facoltà di
antico lignaggio, come Pado-
va, o considerate emergenti,
come Trento, non riescono
che ad intercettare aliquote
marginali di neodiplomati
veronesi.  
Il passaggio dagli Istituti

superiori di indirizzo tecnico
all’Università appare in qual-
che caso problematico (ma su
queste competenze si scatena
anche la caccia quasi imme-
diata del mondo del lavoro ai
neodiplomati). Prendiamo il
Lorga-Pindemonte, pieno
centro storico di Verona, la
scuola che ha avuto come
insegnante Giorgio Zanotto
ed ha formato almeno due
generazioni di bancari e com-
mercialisti, in teoria dovrebbe
essere al top in città, cosa che
oggi purtroppo non è: il 62%
dei suoi diplomati non si
iscrive all’Università o
abbandona al primo anno, un
dato peggiore della media
regionale dove questo valore
si ferma al 53%. Nove punti
non sono pochi. Il 38% che
prosegue negli studi si sposta
di poche centinaia di metri in
linea d’aria e frequenta Eco-
nomia e commercio di Unive-
rona anche se uno su sei opta
per Giurisprudenza. 
Il voto di uscita per i diploma-
ti che puntano alla laurea è di
78,1 contro l’83,8 di un diplo-
mato del Maffei, scuola che
registra appena il 14% di
abbandoni o non iscrizioni
all’Università. Un divario che
è oggettivamente troppo
ampio per una realtà econo-
mica come Verona. E che fa
pensare.

eduscopio.it: vince la provincia 
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Come funziona e cosa
analizza eduscopio.it

eduscopio.it prende in considerazione moltissimi parametri fra
i quali la media dei voti conseguiti agli esami universitari dai
diplomati di ogni scuola e la percentuale di esami superati dai
diplomati di ogni scuola. Le due medie danno l’indice sinteti-
co FGA. Per i percorsi universitari dei diplomati, eduscopio.it
guarda agli esami sostenuti, ai crediti acquisiti e ai voti ottenu-
ti dagli studenti al primo anno di università, quello maggior-
mente influenzato dal lavoro fatto durante gli anni della scuo-
la secondaria. I risultati universitari permettono di formulare
un giudizio sulla qualità delle scuole secondarie superiori sulla
base di informazioni che provengono da enti – gli atenei – che
sono imparziali, ma al tempo stesso molto interessati alla qua-
lità delle competenze e delle conoscenze degli studenti.
Invece, per coloro che non proseguono gli studi e preferiscono
entrare rapidamente nel mondo del lavoro, eduscopio.it verifi-
ca se hanno trovato un’occupazione, quanto rapidamente
hanno ottenuto un contratto di durata significativa, se il lavoro
ottenuto è coerente con gli studi compiuti. Infatti, la missione
principale degli istituti tecnici e professionali è proprio quella
di fornire competenze adeguate e immediatamente spendibili
in termini lavorativi, curando in particolare la delicata fase di
avvicinamento e ingresso al mondo del lavoro (transizione
scuola-lavoro). Gli indicatori di eduscopio.it rivelano quali
scuole assolvono molto bene a questa missione e quali, invece,
accusano ritardi.



Proseguono le attività alla
scuola media paritaria Don
Allegri. Nel mese di ottobre
sono partite le attività spor-
tive che hanno coinvolto le
sette classi dell’anno scola-
stico 2022/23. «Nei primi
due mesi siamo partiti con
le attività di baseball e pal-
lavolo nel cortile della
scuola - spiega il preside
Paolo Chiavico - mentre
nei mesi di novembre e
dicembre i ragazzi sono
impegnati con lezioni di
tennis al circolo di Villa-
franca. Proseguiranno dopo
le vacanze con nuoto nei
mesi di gennaio e febbraio,
lezioni di fitness alla pale-
stra Body Energie a marzo,
hockey su prato ad aprile e
concluderemo con un paio
di lezioni di atletica legge-
ra. Un bel modo per far spe-
rimentare vari sport agli
alunni e promuovere le atti-
vità delle società sportive di
Villafranca». 
Prima delle vacanze natali-
zie, dal 12 al 16 novembre,
la scuola ha organizzato la
consueta uscita sulla neve a
Passo Oclini in Trentino.
«Finalmente, dopo tre anni
i ragazzi sono tornati sulla

neve,  dal 12 al 14  le classi
prime mentre dal 14 al 16 le
classi seconde e terze. Cin-
que giorni dedicati allo sci
(alpino e fondo) ma soprat-
tutto allo stare insieme tra
la natura.» puntualizza il
preside. 
Per gli auguri di buone feste
e per un momento di rifles-
sione in vista del Natale il
23 dicembre alunni, inse-
gnanti e famiglie si ritrove-
ranno al teatro Ferrarini per
una giornata di festa. 
Dalle 9 alle 10 don Gian-
maria Peretti della Casa di
Nazareth di Bosco Chiesa-
nuova, parlerà del tema
“Natale: ringraziare è gra-

tis”. Dalle 10 alle 11 ci sarà
il concerto musicale delle
classi e una piccola rappre-
sentazione teatrale del
gruppo che sta frequentan-
do il corso di teatro della
scuola. 
Alle ore 11.30 ci sarà la
messa presso la chiesa del
Frati Cappuccini e a segui-
re, presso la scuola, ci sarà
un momento conviviale con
cioccolata e pandoro per lo
scambio degli auguri. Per
chi fosse interessato a visi-
tare la scuola e conoscere
l’offerta formativa il prossi-
mo appuntamento della
scuola aperta sarà sabato 21
gennaio dalle 10 alle 12. 

Don Allegri Villafranca
Scuola che forma cristianamente
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Due  veronesi ai mondiali di robotica

Presentato in Provincia il team di studenti veronesi che ha partecipato a novembre, a Dortmund, alla fina-
le mondiale di robotica “World Robot Olympiad 2022”. Erano presenti i membri del team, Dennis
Colombrino e Giacomo Zotti, accompagnati dalla coach e insegnante Debora Niutta. È, inoltre, inter-
venuto Paolo Caldana, responsabile area organizzativa di Confcommercio Verona.
All’incontro è stato portato il saluto del Vicepresidente della Provincia, David Di Michele, che ha garan-
tito un supporto istituzionale al progetto.  
I quattordicenni Colombrino e Zotti, entrambi iscritti all’Itis Marconi, hanno gareggiato nella categoria
"Future Innovators Juniors",  competizione in cui è stata valutata sia la soluzione robotica al tema propo-
sto (“robot come amico e aiutante in casa”), sia gli aspetti dell'imprenditorialità e dell'innovazione del
progetto presentato.  I due studenti scaligeri hanno realizzato un primo prototipo di HAT, Health Assistant
Technology, un robot che aiuta le persone controllando alcuni parametri vitali e ambientali: battito car-
diaco, temperatura corporea, temperatura e umidità della stanza di permanenza. Lo stesso progetto aveva permesso a Colombrino e Zotti di classificarsi primi nelle
finali italiane, tenutesi a maggio a Verona. Con loro anche Alex Lorenzini, che poi ha lasciato la squadra a inizio luglio. Il gradino più alto del podio raggiunto nella
città scaligera, ha consentito ai ragazzi di gareggiare in Germania, ottenendo la ventitreesima posizione sui 26 team impegnati nella stessa categoria.



La nuova stagione di Teatro San
Giovanni svelata dal Cinema
Teatro Astra dimostra anche
quest’anno la grinta della nuova
direzione artistica guidata da
Marco Pomari che, dopo il
fermo dovuto dalla pandemia
da Covid19, ha preso in mano la
programmazione oltre alla
gestione di alcuni lavori di
ristrutturazione che potranno
essere apprezzati all’apertura
della rassegna nel febbraio
2023. Sostenuta dal Comune di
San Giovanni Lupatoto, la ras-
segna si è ampliata: dal 2 feb-
braio al 29  aprile con 12 spetta-
coli per la Prosa, 4 per la Sta-
gione Off e 5 per il Teatro Fami-
glie.
Si parte giovedì 2 febbraio con
“Andavo ai 100 all’ora” di e
con Paolo Cevoli, uno spettaco-
lo dove il comico della 3 edizio-
ne di Lol - Chi ride è Fuori, si
racconta attraversando tutta la
sua vita fino a giorni nostri. 
Venerdì 10 febbraio la stagio-
ne prosegue con una commedia
musicale acrobatica dei Black
Blues Brothers: “Let’s Twist
Again”  ritornando sul palco-
scenico del Teatro Astra dopo
un tour mondiale con più di 600
date e 300.000 spettatori. Il 17
febbraio Vito porta a Verona
per la prima volta il suo ultimo
spettacolo  “La felicità è un
pacco”, seguito il 24 febbraio
dall’incredibile storia vera degli
alpinisti Joe Simpson e Simon
Yates raccontata in “(S)Legati”
prodotto da ATIR Teatro Rin-
ghiera, di e con Jacopo Bicoc-
chi e Mattia Fabris. 
Il primo spettacolo di marzo,
venerdì 3, sarà “Che disastro di
commedia” dove attori stram-
palati si muoveranno, in modo
goffo in una scenografia che
implode a poco a poco su sé
stessa, guidati dalla sapiente
regia di Mark Bell che ha fatto
di questa commedia un piccolo
grande miracolo capace di far
ridere tutto il mondo. Si conti-
nua il 9 marzo, con Marta
Zoboli che, per la prima volta a
Verona, porta il suo “Simply the
best”, uno spettacolo sul com-
pleanno, o meglio sul comple-
anno + 1, ossia sul giorno dopo
la festa. 
Il 17 marzo, in scena la musica
anni ’30 e ’40 , con “On Air!”
de Le Radiose, segue il 24
marzo “Boccascena” con Anto-
nio Attisani e Cèsar Brie che ne
firma anche la regia. La setti-
mana successiva, 31 marzo,
Mario Perrotta porta in scena
“s/Calvino o della libertà ” spet-
tacolo che indaga il concetto di
libertà attraversando i capolavo-
ri di Italo Calvino. 
Il 14 Aprile, grande ritorno di
Giovanni Scifoni, con il suo
recital “Anche i Santi hanno i
brufoli” un racconto giullaresco
dove l’attore, accompagnato

dagli strumenti di Davide Vac-
cari e Maurizio Picchiò, prende
in prestito le vite e le opere di
quattro grandi personaggi: San
Giovanni Bosco, Sant’Agosti-
no, San Giovanni di Dio, Santa
Francesca Romana. Sabato 22
aprile, fuori abbonamento,
“Queen Rhapsody” dei Queen
Mania che, con la regia di
Daniele Sala, faranno rivivere
sul palco dell’Astra la leggenda
di una band che ha scritto la sto-
ria del Rock e non solo. A chiu-
dere la stagione di prosa è uno
spettacolo di Potenziali Evocati
Multimediali: “Chissà Domani”
a cura di Roberto Tarasco e

Gabriele Vacis che nei giorni
seguenti terrà un workshop
presso la scuola di teatro Altri
Posti in Piedi.
RIPARTE ANCHE LA STA-
GIONE OFF e i primi due
spettacoli, saranno frutto di
altrettante residenze teatrali
ospitate negli spazi del teatro e
da Altri Posti in Piedi. Si parte
domenica 19 febbraio con
Gioele Rossi della compagnia
Matrice Teatro, con “Kobarid,
studio per uno spettacolo”,
mentre il secondo sarà “Cuori in
Carpanea” domenica 5 marzo,
con il lupatotino Davide De
Togni, un viaggio nella memo-
ria di una famiglia che ci rac-
conta le sue storie antiche, trat-
to dall’omonimo libro scritto da
Gianni Ferrante. 
Domenica 19 marzo, Giacomo
Andrea Faroldi e Pietro Cer-
chiello presentano “La marato-
na di NY”, mentre a concludere
la programmazione di Teatro
Off, sarà Davide Colombini con

“Va Tutto Bene” per la regia di
Isabella Dilavello.
LA STAGIONE FAMIGLIE
comincerà domenica 12 feb-
braio con “I Meravigliosi viag-
gi di Gulliver”, in scena Marco
Pomari e Noemi Valentini, che
il 26 febbraio saranno nuova-
mente sul palco con “Norma e
L’Orco”. 
Il 12 marzo, Spazio Mio Teatro
arriverà a San Giovanni con
“Miele di Bombo” per la regia
di Nicoletta Vicentini. Gli ulti-
mi due appuntamenti firmati
Altri Posti in Piedi saranno il 26
marzo con “Il Covolo delle
Fade” e il 16 aprile il debutto
dell’ultima produzione, “Gretel,
al confine con la foresta” di cui
firmano la regia Claudia Peros-
sini e Noemi Valentini.
Tra le novità proposte i dopo
show per piccoli e adulti, al ter-
mine di alcuni spettacoli di
prosa, sfruttando lo spazio del
ridotto,  i “Trenta minuti con
l’artista” un confronto con gli

artisti per un pubblico limitato
su prenotazione. Anche per i più
piccoli sono previsti  al termine
degli spettacoli della Stagione

Famiglie dei laboratori durante i
quali i piccoli spettatori saranno
accompagnati dai protagonisti
delle vicende viste in scena.

Al via la campagna abbonamenti: su il sipario il 2 febbraio

La nuova stagione dell’Astra

Il coraggio di Amanda
Amanda, giovane donna in cerca di se stessa, e Brian pilota
di linea che non lascia volare il suo cuore, sono i protagoni-
sti di “Il coraggio di volare” il nuovo libro di Claudia Bia-
sini, autrice residente a Buttapietra. 
Sei al terzo romazo,
ma quando è nata la
tua passione per la
scrittura?
«Ho iniziato a scrivere
da adolescente. Essen-
do molto timida, scri-
vere mi aiutava a tirare
fuori i sentimenti. Poi
ho iniziato a lavorare,
il matrimonio, le
figlie... e la passione è
finita in un cassetto.
Solo nel 2009 ho deci-
so che era il mio
momento, quello di
avverare un sogno.
Scrivere è come una
liberazione. Inevitabil-
mente nelle parole, nei gesti, negli eventi dei protagonisti
c’è un po’ del mio vissuto o delle persone che conosco». 
A quale personaggio sei più legata?
«A tutte le protagoniste. Tutte sono donne forti e determina-
te. Forse in certi momenti piegate dalle situazioni o dalle
emozioni, ma mai spezzate».
Ci puoi raccontare un aneddoto legato ai tuoi libri
«Mi piace pensare, più che alla realizzazione personale, alla
mia volontà che i libri uscissero dal cassetto e che chiunque
potesse leggere le mie parole. Un messaggio per le mie
figlie: i sogni si possono realizzare. Bisogna crederci».
Quali sensazioni hai provato mentre scrivevi questo
romanzo?
«Il coraggio di volare ha finalmente visto la luce. È stato
allo stesso modo vittima  e rinascita. Vittima poiché a causa
della pandemia è stato nel cassetto un po’ più del previsto.
Rinascita perché ho, in un ambiente nuovo con una consa-
pevolezza maggiore, ridato voce alle mie emozioni».
(A.Rez.)
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Abbonamenti e biglietti
Oltre al classico abbonamento alla stagione teatrale di Prosa e
all’abbonamento del Sostenitore, già presentato nella scorsa ras-
segna che offre la possibilità di abbonarsi all’intero cartellone,
quest’anno verranno proposti dei carnet di biglietti per spettaco-
li a scelta. Una possibilità vantaggiosa e semplice che può garan-
tire ad un costo agevolato il posto a quattro spettacoli.
I biglietti interi per Cevoli, Black Blues Brother e Che Disastro
di Commedia avranno un costo di 23€ per l’intero, mentre i
ridotti 19€ (biglietto ridotto under 16 e over 65).
Per il resto degli spettacoli della prosa 19€ per l’interno e 16€
per il ridotto. 
Biglietto unico per il Teatro Famiglie al costo di 5€.
Biglietto unico per il Teatro Off al costo di 8€.
I biglietti saranno acquistabili on-line dal 5 dicembre sul sito
www.cinemateatroastra.it. Mentre la biglietteria sarà aperta
ogni venerdì (fino al 23 dicembre) dalle 17:30 alle 19:30 e tutti
i martedì di dicembre (fino al 20 dicembre) dalle 10 alle 12.
Informazioni sul sito, ai numeri 045 9250 825 | 392 7569 300
scrivendo a info@cinemateatroastra.it.

A sinistra, Vito che sarà sul palco dell’Astra 
il 17 febbraio. A destra, Paolo Cevoli, che sarà il primo
protagonista della nuova stagione teatrale lupatotina, e

Marta Zoboli che andrà in scena il 9 marzo



di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

La riduzione delle luminarie a San Gio-
vanni Lupatoto non ha spento lo spirito
natalizio che l’amministrazione comuna-
le vuole diffondere in paese. È stato
infatti improntato un piano di risparmio
energetico, concordato con gli esercizi
commerciali del territorio, che prevede
una diminuzione significativa della
spesa pubblica per le luci di Natale, in
modo da poter destinare maggiori risor-
se a favore delle persone economica-
mente più deboli.
«C’è stato un accordo totale tra le parti
che ci ha convinto di avere fatto la scel-
ta giusta – spiega il sindaco di San Gio-
vanni Lupatoto Attilio Gastaldello – .
L’intento è quello di dare un segnale di
vicinanza a tutti coloro che sono colpiti
dalle problematiche attuali. La specula-
zione ha fatto schizzare i prezzi del-
l’energia alle stelle, per questo le attività
maggiormente “energivore” sono state
limitate o accantonate». Le luminarie in
paese sono quindi state ridotte del 50%,
pur se continueranno a essere completa-
mente funzionanti i tre alberi di Natale
sul territorio. Di contro, quest’anno non
ci sarà la pista di pattinaggio sul ghiac-
cio, che aveva riscosso molto successo.
L’attività sarà sostituita da altre iniziati-
ve.
EVENTI. Il contributo del fondo unico
nazionale per il turismo ha permesso di
integrare la rassegna “Dicembre Lupato-
tino” con gli appuntamenti che apparten-

gono al filone culturale “A due passi da
Giulietta”. 
Una serie di eventi, manifestazioni e
incontri a tema natalizio con la presenza
dei mercatini in centro paese sabato 10,
domenica 11, domenica 18, sabato 24 e
domenica 25 dicembre, in collabora-
zione con  l’associazione locale “Arte
Anima”. Attorno ai mercatini, andranno
in scena diversi spettacoli per il piacere
delle famiglie locali e di chiunque faccia
visita a San Giovanni Lupatoto. 
«La collaborazione con la Pro Loco
lupatotina è stata fondamentale – com-
menta l’assessore al Turismo Debora
Lerin – specie per i notevoli e numerosi
eventi rivolti ai più piccoli. Un esempio
su tutti, l’arrivo di Santa Lucia domeni-
ca 11 dicembre. Alcune esibizioni a
corollario dei mercatini vedranno prota-
gonisti i Babbi Natale, che porteranno
festa e gioia in paese in occasione

soprattutto del loro tradizionale motora-
duno. Abbiamo voluto inoltre valorizza-
re i cori locali e le mostre culturali». Tra
quest’ultime, l’associazione “Scatti da
Lupi” propone una mostra fotografica
che dall’8 dicembre fino all’11 dicem-
bre si potrà ammirare al centro culturale
di piazza Umberto. I ragazzi dell’Istituto
Comprensivo hanno inoltre esposto,
sempre al centro culturale, la mostra
“Indomite scienziate alla ribalta”, per
risaltare l’importanza e il contributo
donato dalle donne alla scienza. 
«Il “Dicembre Lupatotino” è una rasse-
gna tradizionale e molto sentita dalla cit-
tadinanza – aggiunge il sindaco Attilio
Gastaldello –. Abbiamo cercato di
coniugare l’offerta culturale e ricreativa
sia per la comunità sia per i visitatori di
San Giovanni Lupatoto, grazie a una
stretta collaborazione tra le deleghe di
cultura e turismo dell’amministrazione».

SAN GIOVANNI in festa grazie al Dicembre Lupatotino
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Dono per l’emporio
della solidarietà

Un dono per l'emporio di San Giovanni. È questo il titolo
dell'iniziativa organizzata dall'emporio di solidarietà di San
Giovanni Lupatoto in collaborazione con le parrocchie del
paese. Sabato 10 e domenica 11 dicembre, sul sagrato delle
chiese prima di ogni celebrazione, saranno presenti alcuni
volontari che raccoglieranno i prodotti donati dai cittadini.
Alla parrocchia di San Giovanni Basttista saranno raccolti:
olio di semi e di oliva, tonno, detersivo per la lavatrice e
saponette; alla chiesa del Buon Pastore: olio di semi e di
oliva, pasta, detersivo per i piatti, dentifricio e spazzolini;
alla chiesa parrocchiale di Pozzo: zucchero, latte, shampoo,
bagnoschiuma e prodotti per la pulizia della casa; Alla chie-
sa di Raldon: riso, farina, olio di semi, shampoo e bagno-
schiuma.

Letture in biblioteca
Apertura straordinaria sabato 17 e domenica 18 dicembre
per la Biblioteca Comunale "Avv. Severino Betti", in piazza
Umberto I 10 a San Giovanni Lupatoto. L’orario, per
entrambi i giorni, sarà dalle 9 alle 12 e dalle 14:30 alle 18.
Sarà proposta l’iniziativa “Buon Natale in biblioteca”: una
serie di letture animate e laboratori dedicati ai bambini negli
orari pomeridiani (dalle 15:30 alle 16:30 per la fascia d’età
dai 3 ai 6 anni e dalle 16:45 alle 17:45 dai 7 ai 10 anni) a
cura della cooperativa “Charta” di Mantova. La capienza
massima è fissata a 15 bambini, con prenotazione obbliga-
toria. 
È possibile chiedere informazioni tramite mail: bibliote-
ca@comune.sangiovannilupatoto.vr.it; numero di telefono:
045 8752999. 



DICEMBRE 2022LUPATOTINO
Città di
San Giovanni Lupatoto

DOMENICA 25
in Piazza Umberto

Banchetti di Natale

GIOVEDÌ 22
20:30 in Sala Biblioteca

Gruppo di lettura

5 GENNAIO 2023
20:30 Chiesa di S. Gaetano

Concerto musica sacra
corale S. Gaetano

VENERDÌ 16
20:30 Sala Civica, presentazione
del libro di Francesca Fecanti
L’intervistatrice di anziani
20:30 Chiesa di S. Gaetano
spettacolo teatrale
Natale tra corde e fiato

FINO AL 16 DICEMBRE
in Biblioteca al Rustico orari

9:30-12
14:30-18

sabato
9-12 

Mostra di Natale 
libri per bambini

GIOVEDÌ 8
11:00 Centro Culturale 
inaugurazione mostra

di Scatti da Lupi (fino all’11/12)
Note in uno scatto

orari
mostra

9-13
15-19

SABATO 24

17:00 spettacolo di Arteven
Christmas Sings & Tales

in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

MERCOLEDÌ 21
20:00 Auditorium Scuola Marconi
presentazione del libro
di Laura Perdonà
Tasselli di cuore
20:30 Ex Chiesa Pozzo
concerto di Fondazione Aida 
We wish you a 
Muffin Christmas

DOMENICA 18 (1)

17:00 Chiesa della Madonnina
Concerto allievi polo musicale 
Riccarda Castellani

16:00 Ridotto Cinema Astra
Spettacolo teatrale per bambini
Cappuccetto Rosso. 
Nella pancia del lupo

21:00 Auditorium Scuola Marconi
Coro Marcelliano Marcello
35° Concerto di Natale

DOMENICA 11
in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

20:00 in Piazza Umberto
Santa Lucia sotto la Torre

16:00 Ridotto Cinema Astra
Concerto swing 

Les babettes

SABATO 17

15:00 c/o Rustico inferiore
con Prof. Josetta Pinotti
Tè e poesia
15:00-19:00 Casa Novarini sala
gialla con Le Rune del Lupo
Sabato del Lupo
20:45 Chiesa di Santa 
Maria Maddalena a Raldon
Concerto di Natale

Letture Animate

9:00-12:00 Biblioteca al Rustico

14:30-18:00 Sala Civica

Biblioteca aperta

SABATO 10
9:00-12:00 Biblioteca al Rustico
Letture Animate
in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

VENERDÌ 9
10:00 c/o Mercato, concerto
OK Mama musical group
20:30 Chiesa San Gaetano
conferenza con il 
Prof. Fasani

DOMENICA 18 (2)
9:00-18:00 in Piazza Umberto
mercatino artigianato con
Babbi Natale in moto
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di Alessia Rezzidori
alessia.rezzidori@incassetta.it

L’accensione dell’albero di Natale
Giovedì 8 dicembre, alle ore 17, in
piazza Martiri alla presenza dell’Am-
ministrazione comunale, darà ufficial-
mente il via agli appuntamenti delle
festività. L’evento sarà accompagnato
dalla musica della Banda Vincenzo
Mela. Verrà presentato il progetto
"Pedala che Ti illumini", un sistema di
alimentazione a pedali darà che il via
all'illuminazione dell'albero di Natale.
SABATO 10 DICEMBRE 
Alle ore 10, al Palariso, Festa di Nata-
le con ”La Grande Sfida”
Alle ore 12,30, a Palazzo Rebotti,
“Aspettando Santa Lucia” pranzo del-
l’Ass. Pensionati
DOMENICA 11 DICEMBRE
Dalle 10 alle 20 in piazza Martiri mer-
catino artigianale, stand gastronomici,
dolci e frittelle per Santa Lucia. Alle
ore 16 sulle scalinate dell’Abbazia esi-
bizione del Gruppo Gospel Damavoci. 
Alle ore 12 al Palariso “Augurandoci
Buon Natale” pranzo aperto a tutti gli
over 65.
Alle 15, al circolo Noi di Pellegrina
arrivo di S. Lucia.
Alle 20:30, Concerto di Natale in
Abbazia con Cappella Musicale voci
femminili
Lunedì 12 dicembre
Alle 18,30, al Palariso, Concerto di
Natale del del complesso bandistico

Vincenzo Mela, con la partecipazione
degli alunni dell’indirizzo musicale
dell’I.C. Isola della Scala.
DOMENICA 18 DICEMBRE 
Dalle 10 alle 20, in piazza Martiri,
mercatino artigianale, stand gastrono-
mici, laboratori didattici per bambini.
Alle ore 14 Vespa-raduno dei Babbo

Natale e sfilata dei Cosplay. 
Alle ore 17 nell’Auditorium S. Maria
Maddalena rappresentazione teatrale
“Natale in casa Guareschi”
Alle ore 17,30, nella chiesa di Tarmas-
sia, Concerto di Natale del complesso
bandistico Vincenzo Mela.
GIOVEDÌ 22 DICEMBRE 
Alle 16, a Palazzo Rebotti, scambio di
auguri e rinfresco con l’Associazione
Isolana Pensionati. 

SABATO 24
DICEMBRE
Dalle 14 alle 1,
mercatino in
piazza Martiri
in notturna,
attività per
bambini con la
collaborazione
di associazioni
sportive. Bigoli
con le sardele e
p a n d o r o
all'uscita dalla
messa di mez-
zanotte.

MERCOLEDÌ 28 DICEMBRE
Alle 16,30, in Auditorium, spettacolo
della Fondazione Aida “La freccia
azzurra”. GIOVEDÌ 29 DICEMBRE
Alle 20,30, in Auditorium, concerto
“Sound of Christmas” di OK Mama
Musical Group.
DOMENICA 1 GENNAIO
Alle  21, in Abbazia, concerto di Capo-
danno del del complesso bandistico
Vincenzo Mela.
VENERDÌ 6 GENNAIO 
Dalle 9, in piazza Martiri, tradizionale
appuntamento con la Befana del Vigi-
le.
SABATO 7 GENNAIO
Alle 21, nella chiesa di Pellegrina,
concerto del complesso bandistico
Vincenzo Mela.

ISOLA DELLA SCALA una pedalata dà il via alle feste

L’avvio del Natale a Butta-
pietra, previsto per il 4
dicembre con il mercatino
natalizio, causa maltempo, è
slitatto a domenica 18
dicembre. L’amministra-
zione comunale, sostituen-
dosi alla locale associazione
commercianti, ha  preso in
mano l’organizzazione del
tradizionale mercatino in
piazza che, quest’anno, sarà
realizzato con la partecipa-
zione dei banchetti di
Boscochiesanuova. 
Di seguito gli altri appunta-
menti delle festività in paese
e nelle frazioni.
GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 
Dalle 15:30, nel cortile della
Trattoria Pasinato, rappresen-
tazione del Presepe Vivente
con i canti della corale dei
bambini.
DOMENICA 11 DICEMBRE
Dalle ore 9,  inaugurazione
del rinnovo della Baita Alpini
e sfilata per il paese accompa-
gnata dal Corpo Bandistico
Le Penne Nere.
Lunedì 12 dicembre 
Alle 19, arrivo di Santa Lucia
nel piazzale della Chiesa: dol-
cetti a tutti i bambini presenti.
DOMENICA 18 DICEMBRE 
Alle 13:45, ritrovo in piazza
XXV Aprile per la Babbo
Run, marcia podistica. 

Alle ore 21, nella chiesa di
Marchesino, concerto di
Natale della corale “Quale
Gioia” diretta dal Maestro E.
Costantini.
SABATO 24 DICEMBRE 
Alle ore 21, messa di Natale
nella chiesa di Marchesino, al
termine scambio di auguri
con panettone e cioccolata
calda offerti dalla parrocchia.
Alle 22, messa di Natale nella
chiesa di Buttapietra, al ter-
mine scambio di auguri con
panettone e cioccolata calda
offerti dal Gruppo Alpini.
LUNEDÌ 26 DICEMBRE 
Alle ore 21, in chiesa a Butta-
pietra, Concerto di Natale del
Corpo Bandistico Le Penne
Nere.
SABATO 31 DICEMBRE 
Festa di capodanno al Quadri-
foglio.
VENERDÌ 6 GENNAIO
Alle 11:30, nella piazza di
Marchesino, concerto del
Corpo Bandistico Le Penne
Nere, a seguire ristoro. 
Dalle 15:30, nel cortile della
Trattoria Pasinato rappresen-
tazione del Presepe Vivente,
accompagnata da una voce
narrante. 
Alle ore 17, in via dell'Agri-
coltura,  Falò della Befana, a
seguire rinfresco con pandoro
e cioccolata calda. (A. Rez.)

dicembre 2022 28Cassetta  in Buone Feste
Il Natale a Buttapietra



ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

PROMOZIONE DEL MESE

Valutiamo il vostro oro

rispetto alla quotazione
giornaliera.

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it

di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

L’accensione dell’albero di Natale Bauli
in piazza Pertini ha dato il via alle festivi-
tà natalizie a Castel d’Azzano. L’appunta-
mento è stato un momento di festa e riu-
nione della cittadinanza, durante cui il
gruppo locale degli alpini ha distribuito
cioccolata calda e pandoro a tutti i presen-
ti. La cittadinanza è stata inoltre allietata
dalle note della banda musicale “Le Penne
Nere”.  Allo stesso tempo in paese si sono
accese le luminarie, quest’anno in forma
più ridotta per il risparmio energetico, ma
posizionate in punti strategici del centro e
nelle principali frazioni del paese. Di
seguito un calendario  con gli appuntamen-
ti principali.
GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 
Alle 12:30  il circolo parrocchiale NOI
“Casa Mia” di Castel d’Azzano organizza
il pranzo comunitario: un’occasione di
incontro conviviale di amicizia e allegria
con menù a sorpresa.
MARTEDÌ 13 E 20 DICEMBRE
Doppio appuntamento culturale di prepa-
razione al Natale alla chiesa parrocchiale
“Santissimo nome di Maria” di Azzano,
denominato “Tra Arte e Bibbia”: attraver-
so l’osservazione di opere pittoriche, una
guida alla comprensione dei messaggi
figurativi mandati da alcuni autori rappre-
sentativi del passato. Martedì 13 alle 20:30
si tratterà “L’arte dell’Occidente Cristia-
no” con il professor don Antonio Scattoli-
ni; Martedì 20, sempre alle 20:30, “Filip-
pesi ed Efesini”, con il professor don
Valentino Cottini.
MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE
A partire dalle 19 ci sarà il “Natale delle

associazioni”: tutti i rappresentanti delle
associazioni di volontariato del paese sono
invitati dall’amministrazione comunale al
centro sociale Cocia per uno scambio con-
viviale di auguri.

SABATO 17 DICEMBRE
Alle 20:30, nella chiesa parrocchiale “San-
tissimo nome di Maria” di Azzano, l’atteso
“Concerto di Natale 2022”. Le musiche
natalizie saranno proposte dal corpo bandi-
stico “Città di Bussolengo”. L’orchestra,
gradita ospite del comune di Castel d’Az-
zano, ha recentemente festeggiato i 170
anni di attività. 
SABATO 24 DICEMBRE 
Alle 21, la messa della vigilia di Natale
nella chiesa parrocchiale “Santissimo
nome di Maria” di Azzano sarà animata dal
gruppo locale di scout “Agesci – Verona 8”
di Castel d’Azzano. A seguire, il consueto
scambio di auguri.  
SABATO 31 DICEMBRE
Alle 19, tradizionale cena di fine anno
dedicata agli anziani al centro sociale
Cocia in via Dante Alighieri.
VENERDÌ 6 GENNAIO 
A partire dalle 18, il “Falò della befana”
sarà ospitato al Parco Raziol  di via Marco-
ni. Il tradizionale appuntamento è organiz-
zato dal gruppo alpini di Castel d’Azzano.

CASTEL D’AZZANO Luci, musica e colori sotto l’albero Doni, solidarietà e
preghiera a Vigasio

Vigasio si prepara alle imminenti festività con un calendario
ricco di appuntamenti per grandi e piccini. Tutte le associazio-
ni sono pronte a fare rete per coinvolgere tutta la comunità
vigasiana nel tempo forte dell’avvento e delle festività. 
Sabato 10 dicembre, alle ore 10, cerimonia delle nozze d’oro
dei cinquantesimi, sessantesimi e sessantacinquesimi al palaz-
zetto dello sport di via Alzeri e,  dalle 10 alle 14, la consegna
del pandoro agli ultraottantenni con gli auguri da parte del-
l’amministrazione. Lunedì 12 dicembre, in mattinata, Santa
Lucia e il castaldo faranno visita ai nidi e alle scuole materne
e, alle 18, “aspettando Santa Lucia” alla baita degli Alpini
dove verranno offerti cioccolata calda e un sacchetto di dolcet-
ti a tutti i bambini. 
Martedì 20 dicembre, alle 18, concerto “Montemezzi” della
scuola secondaria di primo grado al palazzetto dello sport in
occasione del 70esimo dalla morte del compositore e musici-
sta vigasiano Italo Montemezzi. 
Non solo divertimento ma anche preghiera. «Il tempo di avven-
to è uno dei tempi “forti” dell’anno liturgico – spiegano i sacer-
doti don Marco Crescente e don Cristiano Mori – e per questo
abbiamo fatto recapitare a casa di tutti i vigasiani un opuscolo
contenente gli appuntamenti che abbiamo preparato per vivere
bene questo tempo e prepararci al Natale. Abbiamo preparato
molteplici proposte atte a coinvolgere tutte le fasce d’età come
ad esempio la possibilità di visitare e meditare la nascita di Gesù
con il presepio allestito nel cortile della canonica. Per i bambini
e per i ragazzi delle elementari l’appuntamento è con “La dome-
nica dei ragazzi” è nelle domeniche 18 dicembre e 15 genna-
io, alle 15, “all’Oratorio da Gino”. A Isolalta durante le serate di
giovedì 15, venerdì 16 e sabato 17 dicembre il gruppo “Canto
della Stella” passerà per le vie del paese dalle ore 18.30. Il gior-
no di Natale, la messa delle ore 10 vedrà la presenza della cora-
le parrocchiale “Italo Montemezzi”. Inoltre da giovedì 8 dicem-
bre a lunedì 12 dicembre sarà possibile acquistare prodotti rea-
lizzati a mano dal gruppo “Ago e Filo”». (V. Ben.)
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“Leggimi forte!” in biblioteca
Continua l’iniziativa “Leggimi forte! – Winter Edition”, organizzata dagli assessorati
alla cultura e ai servizi sociali del comune di Castel d’Azzano con la collaborazione
della biblioteca comunale: un’ora di letture ad alta voce dedicata ai bambini dai 3 agli 8
anni. L’iniziativa si unisce strettamente alla settimana nazionale “Nati per leggere”, isti-
tuita nel 2014 per promuovere il diritto alle storie per le bambine e i bambini e il con-
trasto alla povertà educativa. 
Le lettrici sono reduci da un corso di lettura teatralizzata istituito dal comune per legge-
re le storie proposte in maniera più coinvolgente e stimolante. L’appuntamento, a ingres-
so libero, è per sabato 10 e 17 dicembre a partire dalle 10 in biblioteca all’interno di
Villa Nogarola. 

Buone Feste



La società di karate “ASD Dojo Kun Karate-Do” di Castel
d’Azzano è pronta ad affrontare con determinazione la nuova
stagione agonistica, dopo i tanti successi e medaglie conquista-
te lo scorso anno. Sono tre gli atleti di punta che hanno gareg-
giato al Campionato Europeo WUKF (World Union Karate
Federation) svoltosi a Firenze a inizio novembre, con oltre 3000
iscritti in 500 categorie di gara. Disciplina di punta il “Kata”: un
un combattimento mimato contro più avversari immaginari.
Valentina Zago, classe 1987, è tornata alle gare dopo la pausa
per maternità: veterana delle gare internazionali, cintura nera
quarto dan, alla recente “Coppa Lombardia” ha agguantato un
primo e secondo posto, oltre al quarto posto europeo nel “Kata
Team” agli europei.
Grande attesa inoltre per due cinture nere “azzurrabili”, ovvero
di interesse nazionale. Si tratta di Anna Pozza (classe 2006,
categoria cadetti, semifinalista a Firenze nel “Kata Shotokan”)
e Matteo Fruci (classe 2004, debutto tra gli juniores, quarto
posto agli europei nel “Kata Shotokan”). La “ASD Dojo Kun
Karate-Do” si è inoltre classificata al quarto posto al trofeo
“Città di Arserio” organizzata dalla FESIK (Federazione Educa-
tiva Sportiva Italiana Karate) con 90 punti, a 16 dal podio. «Il
nostro scopo non è forgiare campioni o rincorrere le medaglie a
tutti i costi – spiega il coach Gaetano Moronese –. Le vittorie
sono importanti come espressione della potenzialità individua-
le, ma si tratta in realtà di un percorso più intimo che deve esse-
re sviluppato nel corso degli anni e con l’esperienza. Ci tengo
inoltre a ringraziare tre ragazzi cintura nera che hanno dato
lustro alla società ma che per ora hanno smesso: Greta Ferruc-
ci, Matilde Cordioli e Daniele Ferrucci».  (J. Bur.)

di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

La società sportiva dilettantistica
“Adige Buon Pastore” di San Giovanni
Lupatoto rinnova il proprio staff tecni-
co e mantiene alto il livello di competi-
zione. La nuova presidentessa è Laura
Corazza, figlia del primo presidente
agli albori della storia della Polisporti-
va. Rimane come supervisore del-
l’aspetto didattico la storica e appassio-
nata Silvia De Carli. Tra tradizione e
innovazione anche le guide tecniche:
alla tuttofare Giulia Broggio, si affian-
cano Camilla Polini (specialista di
“Solo Dance”, novità dell’anno), Ales-
sia Auber, Silvia Bragantini, Andrea
De Luca e Cristina Valentini. 
Continuano inoltre sia gli stage orga-
nizzati dalla nazionale, con gli istrutto-
ri Sara Lotandro, Andrea Aracu e
Alessandro Spigai, sia le collaborazio-
ni con le società limitrofe Cus Verona,
Nuova Guarino Verona e Pattinaggio
Trissino. 
Il quartetto di punta, in un panorama di
oltre 100 atlete iscritte, rimane “Omnia
Res”, composto da Stella Da Rold,
Martina Dalla Riva, Giada Veronese
e Matilde Peretti. Quest’anno le
ragazze hanno conseguito il sesto posto
finale ai campionati italiani FISR
(Federazione Italiana Sport Rotellisti-
ci) e la vittoria del trofeo internaziona-

le “Anfora” a Pola (Croazia). 
L’intero gruppo promozionale giovani-
le, inoltre, parteciperà, oltre ai campio-
nati ludici organizzati da FISR, anche a
quelli dell’AICS (Associazione Italiana
Cultura e Sport). «Le esperienze passa-
te ci hanno fatto diventare grandi –
spiega la presidentessa Corazza –. Le

parole d’ordine sono connessione e
collaborazione per poter ampliare la
competitività agonistica. L’obiettivo
per la nuova annata, che inizierà a
dicembre, sarà la crescita di livello
delle atlete, alcune delle quali saltano
in serie A nelle categorie degli obbliga-
tori». 

Castel d’Azzano
punta all’azzurro

Buon Pastore si rinnova
PATTINAGGIO. Rinnovato lo staff tecnico della società lupatotina 

Luci e ombre per il volley zeviano
Quattro partite, quattro sconfitte, ma tanta voglia
di lottare. La serie C femminile di volley Marmi
Lanza Zevio ha iniziato il campionato tra mille dif-
ficoltà. Tuttavia tre passi falsi su quattro sono stati
col risultato in bilico di 3-2. Una rotta che è desti-
nata a invertirsi presto. L’appuntamento è per
sabato 10 dicembre alle 20:30 al palazzetto dello
sport in via Aldo Moro: avversarie le temibili
“Officina del Volley” Padova per l’ultimo appunta-
mento casalingo prima delle vacanze di Natale. 
Percorso netto invece per la Pallavolo Zevio
maschile di serie D: cinque partite iniziali e cinque
vittorie. L’appuntamento con i ragazzi è per saba-
to 17 dicembre, alle 19, al palazzetto di Campa-
gnola contro Blauer Pallavolo Campiglia.  (J.Bur.)

Il quartetto di
punta  di Omnia

Res San Giovanni
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Isola sugli sci con 3S
Come ogni anno con la prima neve ritornano anche i corsi
di sci e snowboard per bambini e adulti proposti dall’Asso-
ciazione sportiva sciistica scaligera 3S. Quattro giornate
sulla neve a Costa di Folgaria il 15, il 22, il 29 gennaio e il
5 febbraio per chi vuole imparare o per chi già è esperto
negli sci. I partecipanti verranno suddivisi gruppi di livello
a seconda delle capacità, seguiti da maestri esperti, parten-
za con il pullman dell’Associazione. Per chiudere la stagio-
ne il 19 febbraio chi vorrà potrà partecipare alla gara socia-
le. Per informazioni e iscrizioni 335 7036518. (A.Rez.)



La “Bocciofila Vigasio-Villafranca” fa sul serio, scopre il velo e
mostra agli appassionati l’ambizione di puntare al titolo italiano.
La squadra, che giocherà le partite casalinghe del campionato di
serie A al centro sportivo di via Alzeri a Vigasio, è stata rinforza-
ta in maniera prepotente ed è allestita per vincere. La società spor-
tiva dilettantistica, presieduta dal factotum Franco Pighi e alle-
nata dal confermato Massimo Nicolini, è infatti la favorita d’ob-
bligo nei vari pronostici di inizio stagione. I “fab five” sono
Gianluca Formicone, 50 anni, ex campione del mondo indivi-
duale, numero uno nel ranking italiano e oltre 300 gare a livello
nazionale; Alfonso Nanni, 41 anni, campione italiano nella spe-
cialità individuale, numero 4 nel ranking; Gaetano Miloro, 42
anni, confermato dallo scorso anno e reduce dalla vittoria del pre-
stigioso “Pallino d’Oro”; Gianluca Monaldi, 53 anni, specialista
di coppia, vincitore con Miloro di sei gare nazionali quest’anno;
Giacomo Lorenzini, 42 anni, “quinto uomo” ideale a comple-
mento della squadra. La prima riserva è il giovane Umberto
Campagnolo, 21 anni, che allo stesso tempo cura e allena la rin-
novata selezione under 18 della bocciofila vigasiana. 
La formazione è stata presentata in grande stile, alla presenza del
sindaco di Vigasio Eddi Tosi e del vicesindaco e assessore allo
sport Diego Campedelli. «Abbiamo accolto il top di gamma dei
giocatori a livello nazionale – ha spiegato il presidente Pighi –.
Non possiamo nasconderci. La stagione va comunque vissuta con
grande concentrazione. Temiamo soprattutto Milano, campione
in carica, che si poggia su una familiarità di squadra assodata e un
gruppo molto unito». Le altre squadra che compongono la serie A
sono Possaccio (Verbania), Codogno, Giorgione Trevillese (Tre-
viso), Roma, Napoli, Cagliari e Mosciano (Teramo). (J.Bur.)

Bocce: ambizione
scudetto a Vigasio

“Canestro sospeso” per non rinunciare 
Una proposta concreta per il diritto al gioco. Sta prendendo sempre più piede l’iniziativa sociale del “Canestro Sospeso”,
ideata dall’associazione sportiva “Mini Buster” che opera a Castel d’Azzano, Povegliano e Verona. Il “Canestro Sospe-
so” riprende l’idea del famoso caffè sospeso di Napoli (invece di pagare un caffè se ne pagano due, uno per sé e uno per
qualcuno che non se lo può permettere), a beneficio di quei bambini che hanno bisogno di un sostegno per coronare il
sogno di imparare a giocare a basket. “Buster Basket” propone l’accesso alla pallacanestro ai minori, dai 5 ai 12 anni
d’età, le cui famiglie sono in situazioni di difficoltà e disagio. La chiave è la rete tra lo staff societario e il territorio in cui
vengono individuate e riconosciute le famiglie fragili e i loro bambini.  Il comune di
Povegliano ha fatto da apripista dando un contributo economico a sostegno di un’idea
che ha tutti i crismi per essere imitata anche da altri paesi e realtà sportive. Lo stanzia-
mento comunale permetterà a “Mini Buster ASD” di coprire parte delle spese annuali
relative ad alcuni minori, segnalati dal servizio educativo, per il corso annuale di mini-
basket, la partecipazione ad allenamenti e partite, un kit di abbigliamento societario e
calzature idonee, la visita medica e la copertura assicurativa. La società sportiva si impe-
gna allo stesso tempo a mantenere costante il contatto con gli educatori e i servizi di assi-
stenza sociale, nell’ottica di dare all’esperienza di ragazzi e ragazze una continuità edu-
cativa. 
Per qualsiasi rischiesta sul progetto e sulle iniziative di “Canestro Sospeso”: info@cane-
strosospeso.it.  (J.Bur.)
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jacopo.burati@incassetta.it

L’amara retrocessione dello scorso
anno del circolo tennis San Martino
Buon Albergo non ha scalfito i propo-
siti dell’associazione sportiva di guar-
dare al futuro con il solito entusiasmo.
Dopo tre anni di serie C a buonissimo
livello, la formazione maschile capita-
nata dal maestro Alessandro Andre-
atta riparte dalla D-1 proponendo un
nuovo progetto di risalita. «Per un cir-
colo come il nostro senza una tradi-
zione vincente di alto profilo – spiega
Andreatta – e senza mai annoverare
nomi altisonanti nel panorama tenni-
stico provinciale, siamo riusciti a rag-
giungere traguardi soddisfacenti negli
anni appoggiandoci alla passione e
allo spirito di gruppo. Il territorio
risponde bene e attorno a noi sentiamo
affetto e partecipazione».  
Da quest’anno le speranze del circolo
di San Martino Buon Albergo si pog-
giano su Matteo Negrini, prodotto
del vivaio locale, classe 2007, pronto
a ricevere da Andreatta il testimone di
giocatore di riferimento. L’obiettivo è
tornare in serie C, in concomitanza col
progetto ormai ufficiale di trasferire il
campo di gioco dalla storica sede di

via Marconi (in cui risiede dal lontano
1965) a Borgo della Vittoria, dove
sorgerà un circolo tennis nuovo di
zecca. 
«In questo periodo di transizione in
attesa del rilancio in ambito sportivo –
aggiunge Andreatta, che gestisce l’as-
sociazione sportiva con Giulia Zam-
baiti – è fondamentale poter contare
su una nuova struttura più moderna e
confortevole. Insieme a Giulia gestia-

mo un’attività giovanile di buona pro-
spettiva: il riconoscimento più grande
per noi è la passione dei giovani atle-
ti».  
Ecco la formazione completa della
Serie D-1: Alessandro Andretta,
Andrea Zanotto, Matteo Negrini, Mat-
tia Zambaiti, Alberto Bistaffa, Ales-
sandro Zerbetto, Fabio Del Monte,
Gianluca Cordioli e Nicola Sansonet-
to.

Le racchette del riscatto
TENNIS SAN MARTINO. La società punta a tornare in serie C

Così Isola Volley raddoppia
L’entusiasmo di “Isola Volley” non molla la presa ma… raddoppia. La stagione che sta per iniziare vedrà infatti due
squadre di under 16 femminili, una iscritta alla FIPAV (Federazione Italiana Pallavolo) e una al CSI (Centro Sportivo
Italiano). «L’obiettivo è far giocare tutte le ragazze – spiega la presidentessa della società Cristiana Facci –. Sarà uno
sforzo non indifferente ma sicuramente ben ripagato».  
La prima squadra (nella foto a lato) è la terza divisione femminile, che ha iniziato il campionato lo scorso 28 novem-
bre. Già all’esordio in coppa Veneto, la palestra era gremita e l’entusiasmo tangibile. L’età media è bassa, tra i 16 ai 18
anni. La scelta di disputare un campionato senior è nell’ottica di prolungare la stagione rispetto a un campionato giova-
nile e quindi migliorare maggiormente. Si aggiungono poi l’under 13, l’under 12 e il minivolley “S3”, con cui “Isola
Volley” ha sfondato di recente quota 100 elementi. «La quasi totalità delle nostre ragazze sono espressione del territo-
rio isolano – aggiunge il vicepresidente Federico Cestaro –. La nostra è una società dalla tradizione pluridecennale da
non interrompere e che siamo orgogliosi di portare avanti». Il direttivo è completato dal direttore tecnico Alessandro
Totolo, dall’allenatrice dell’under 16 e factotum della società Diana Sarah Cottu e dai consiglieri Fabio Osti e Tullio
Cestaro. Le gare si svolgono al Centro Noi parrocchiale (vicino alla chiesa principale del paese), cui si aggiungono gli
allenamenti alla palestra della scuola di ragioneria e a quella delle scuole medie. (J. Bur.)




